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Cantina
Sociale di Barletta

Moscato
Moscato di Puglia IGT

Azienda 
Ettari 10,00 - Altitudine: 300 me-
tri s.l.m. Vigneti di età media: anni 
20, allevati a spalliera su terreni di 
natura calcarea. 

Le uve
Moscato in purezza

Vinifi cazione
Le uve raccolte a metà settembre 
sono state diraspate e tenute in 
“macerazione pellicolare” a bassa 
temperatura per 12 ore. Dopo si 
è avviata la vinifi cazione in bian-
co con separazione del mosto, 
decantazione statica a freddo, 
fermentazione alcolica e succes-
sivamente fermentazione malolat-
tica necessaria per la sua stabilità. 
Dopo breve stoccaggio in acciaio 
viene imbottigliato a freddo.

Capacità d’invecchiamento
2 anni

Bottiglie prodotte
10.000

Dati Analitici
Alcool 13,50% vol., 
acidità totale 5,50‰,
residuo zuccherino 20 g/l.

Colore dorato brillante con ri-
fl essi ambrati; profumo fl oreale 
molto ampio e armonico; petit 
grain. Sapore: pieno, delicato, 
persistente sentore di agrumi e 
muschio. Tipico vino da dessert, 
si sposa perfettamente con dolci 
alla crema, frutta secca e macedo-
nia di frutta fresca. Temperatura di 
servizio: 10/12 °C.
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Sfregola candidato sindaco

Ho letto sui giornali dell’ipotesi 
di una candidatura di Sfregola (pre-
sidente del Barletta Calcio) a sinda-
co di Barletta. Sono restato perples-
so ed incredulo. Allora l’esperienza 
Mennea, di qualche anno fa, non ha 
insegnato nulla?

Se pure Sfregola portasse il Barletta in serie B, gli elet-
tori barlettani hanno tanto di quel buonsenso da bocciare la 
candidatura di un buon presidente di pallone, ma che non 
ha alcuna esperienza amministrativa! Ve l’immaginate alla 
prima tavola rotonda interrogato sulle cento problematiche 
cittadine? Chiedo alla classe politica di centro destra, alla 
quale appartengo, di fare uno sforzo di fantasia per cerca-
re un candidato più addentro ai problemi della città, alla 
conoscenza degli uomini della politica e ai problemi della 
nuova provincia in una duplice ottica: quella locale e quella 
regionale. E vi sembra cosa da poco?

Franco Napoletano

S. Giovanni Gerosolomitano
dov’era?

Caro direttore, in uno dei suoi libri (Sto-
ria delle cento chiese, vol. I, pagg. 366-407) 
lei si sofferma sulla chiesa di S. Giovanni 
Gerosolomitano e accenna anche alla sua 
ubicazione nell’area oggi occupata dal 
complesso edilizio “Solemar”, e oltre, verso 
la vecchia Montecatini, dove c’era una Pla-
tea Magna, cioè una grande piazza. Ma con 
maggiore precisione dov’era il luogo? E ci 
sono attestazioni di quella ubicazione?

Francesco G. Di Bari

Le indicazioni topografi che vengono dal-
le fonti di autori locali dell’Ottocento e sono 
inoltre suffragati da una visita che facemmo 
sul posto, molti anni fa, con l’arch. Antonio 
Santoro, dove constatammo l’esistenza di 
numerose attestazioni di quelle emergenze 
archeologiche, fra cui alcuni resti di “ta-
velloni” dell’antica domus (o chiesa?) di S. 
Giovanni, delle fosse ricavate nel terreno 
tufoso utilizzato come serbatoio per derrate 
alimentari (c’erano ancora chicchi di gra-
no), profi li residui di antiche costruzioni. La 
fotografi a che riporto riprende il sito dove 
probabilmente si estendeva quell’edifi cio. 
Come avrà rilevato dalla ricca bibliografi a 
che allego alla ricostruzione del tempio, 
si tratta di una certifi cazione ricchissima, 
nell’ambito della quale spiccano i nomi de-
gli studiosi Francesco Carabellese. Sabino 
Loffredo, mons. Santeramo, F. Vista e fra i 
più recenti R. Iorio e F. Tommasi. Senza dire 
delle innumerevoli fonti fra le quali spicca-
no quelle di Giovanni Cassandro, Francesco 
Nitti e Domenico Vendola.

Canne della Battaglia o la battaglia di Canne?

*   *   *

Pro Barletta Provincia inizio anni Novanta

Stigmatissimo direttore,
allego la foto di molti anni or sono, relativa alla ma-

nifestazione pro Barletta Provincia, tenutasi nella Stazione 
ferroviaria di Barletta.

La foto mi fu lasciata con altre da mio zio Francesco, è 
timbrata “Calvaresi”; non so se può essere pubblicata, la-
scio a Lei ogni opportuna decisione. Tra quelli da me cono-
sciuti, purtroppo tutti deceduti, sono ben visibili i sostenitori 
storici del movimento pro Barletta Provincia: il compianto 
amico fra-
terno don 
Luigi Filan-
nino, l’in-
dimentica-
bile dott. 
Carlo Etto-
re Borgia, 
l’appassio-
nato cav. 
D a m i a n o 
Daddato e, 
con la ban-
diera, il pur conosciuto mio zio Francesco Pignatelli (per 
tutti Ciccio), amante di tutto ciò che riguardava Barletta.

Buon lavoro
Antonio Francesco Giuseppe Pignatelli

Sono stato qualche gior-
no fa al sito archeologico di 
Canne della Battaglia, e mi 
sono trovato per caso ad assi-
stere ad una vivace polemica, 
inscenata da un gruppetto di 
operatori turistici del Trentino 
contro una guida del sito can-
nense perché, venuti per visita-
re i luoghi della famosa batta-
glia, hanno invece trovato solo 
materiale archeologico medie-
vale. A parte la nostra perso-
nale delusione - sostenevano 
in sostanza - com’è possibile che non ci siano attestazioni della presenza del famoso 
combattimento del 216 a.C.? Loro sostenevano che se questo evento si fosse verifi cato 
dalle loro parti (Palmanova), altro che spettacolarizzazione avrebbero ricreato, perché 
oggi - secondo loro - i turisti vanno alla ricerca di queste ricostruzioni, e la battaglia 
di Canne è uno di quegli episodi storici che più di ogni altro potrebbe accendere la 
fantasia dei visitatori…

Giuseppe Spadaro

Nitti e Domenico Vendola.

Area di S. Giovanni Gerosolomitano all’inizio 
di via Trani, un tempo denominata “il Parco” 
oggi occupata da due complessi edilizi e, al 
centro, da due tratti stradali uno superiore (via 
Ammiragli Casardi) e uno infossato (un tempo 
strada ferrata) chiuso al traffi co, attivato solo 
per collegare la Cementeria al Porto. Questo 
tratto prosegue oltre via Regina Elena fi no alle 
banchine portuali (FOTO BESAN).
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Canne della Battaglia. Il luogo dello scontro in una 
ricostruzione della editrice Rotas

In questi giorni infuria la polemica sull’assegnazione della sede legale della nuova 
provincia BAT e, “l’un contro l’altro armati”, si avanzano diritti e pretese che, spes-
so, sono anche strumentali e privi di fondamento. Ho letto su www.sestaprovinciatv.com/
wordpress/cera-una-volta-la-provincia-di-trani.html la lettera aperta a fi rma di Nicola 
Cuccovillo, ex consigliere comunale di Trani e presidente dell’Associazione “Sandro Per-
tini”, intitolata “C’era una volta la provincia di Trani”, nella quale si ricorda che Trani 
è stata Capoluogo di “Terra di Bari” per oltre duecento anni.

Avrei preferito che altri, più titolati di me, avessero commentato tale affermazione, 
contrapponendo una lunga ed oggettiva elencazione di motivazioni storiche che dimo-
strano che Barletta - sintetizzo nel mio piccolo di conoscenze - per la sua storia gloriosa e 
per il proprio ed esclusivo impegno profuso da molto più tempo (ricordo soltanto che già 
dal 1854 fu avanzata la prima istanza per l’istituzione della provincia di Barletta), ha più 
diritto all’assegnazione della sede legale. 

Temo che Barletta, unica protagonista, dopo aver intrapreso in solitaria una lunga e 
tortuosa corsa, sia stata anticipata (leggasi beffata) sul traguardo dalle limitrofe Andria e 
Trani le quali, fi no a poco prima dell'arrivo, erano state semplici spettatrici. Voglio sperare 
che non sia in atto un recondito e sporco gioco politico delle tre carte e che non si perpetri 
l'ennesimo sopruso su un indiscutibile diritto acquisito dalla città di Barletta.

In attesa che altri barlettani e non, più e meglio informati di me replichino, riporto il 
mio commento: “Se Trani, prima d’ora è stata Capoluogo di Provincia di ‘Terra di Bari’ per 
oltre duecento anni”, Barletta è stata insignita del titolo di “Caput Regionis” (Capoluogo 
di Regione) da Guglielmo I. Detto ruolo fu mantenuto dalla distruzione di Bari (1156) fi no 
al XVII sec. È da precisare che con questa espressione non s’intende l’intera regione, bensì 
la provincia della Terra di Bari e la Capitanata. Barletta costituiva il principale riferimento 
amministrativo del Regno al quale i sovrani legarono alcuni degli avvenimenti e delle ini-
ziative più importanti della loro vicenda imperiale, che mi astengo dall'elencare. Tale titolo, 
inoltre, fu confermato da tutti i regnanti che si succedettero: essi orientarono ogni loro atto 
a rafforzare il primato del nuovo capoluogo. Testimonianza scritta è quella di Gioviano 
Pontano, un diretto ed attendibile collaboratore di Ferdinando I d’Aragona. Barletta fu 
defi nita “Regionis eius caput Barulum” e fu specifi cato che, pur essendo Barletta capitale, 
la provincia conservava il nome di Terra di Bari (“quae vocitata est at urbe Baro”), tutto ciò 
“quae caput olim regionis fuit” (per esserne codesta città stata capitale in antico tempo).

Credo che non sia poco.  
Penso che noi barlettani, oltre ad esserne fi eri, dovremmo informarci maggiormente 

sulla lunga e gloriosa storia della nostra amata Città, e far valere democraticamente i 
nostri diritti.

Antonio F.G. Pignatelli

Dove la sede legale della nuova provincia BAT?

*   *   *

Le mani nelle tasche

Ultimamente, quando un mini-
stro o un deputato o un senatore del-
la maggioranza viene intervistato in 
merito alla manovra fi nanziaria, si 
affretta a dire “Non abbiamo messo 
le mani nelle tasche degli Italiani”. 
Bubbole!

Parliamo degli insegnanti. Il 
provvedimento prevede il blocco del 
contratto e il blocco degli aumenti 
per anzianità per i prossimi tre anni: 
hanno messo, contemporaneamente 
le mani nella tasca sia destra che si-
nistra con un prelievo coattivo antici-
pato, un provvedimento che disegna 
un futuro senza speranza. Tutto ciò è 
immorale. È una pesante riduzione 
della retribuzione con conseguenze, 
anche, sui trattamenti previdenziali.

Questa è l’equità di cui è capace 
il nostro Governo? O è macelleria 
sociale? Ma attenzione gli imboni-
tori non sanno di essere grotteschi. 
Sapete perché? Gli insegnanti aspet-
tano il pagamento degli straordinari 
effettuati nel 2008, 2009 e nel 2010 
che chissà quando riceveranno e co-
munque senza interessi.

Questi professionisti maltrattati 
e mal pagati, fedeli servitori dello 
Stato, ora appartengono a quella 
generazione che un tempo si defi ni-
va “maggioranza silenziosa”; sono, 
però, gli stessi che nel ‘68 scesero 
nelle piazze e che sono pronti a scen-
dere ancora oggi, in compagnia dei 
loro fi gli laureati e disoccupati.

La “Casta” non esasperi una 
categoria che ha dimostrato di non 
essere corporativa e che, in ultima 
analisi, chiede legittimamente di es-
sere trattata con equità e dignità.

Prof. Giovanni Degano
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N on si facciano promesse irrealizza-
bili, spero vengano lasciate da par-

te demagogia e vane illusioni. È l’auspicio di 
Ruggiero Mennea, consigliere regionale del 
Partito Democratico, che si è recato al porto 
di Molfetta, dove le principali marinerie delle 
province di Bari e Bat, hanno manifestato in 
seguito all’entrata in vigore del regolamento 
del Consiglio Europeo 1967/2006, relativo 
alle misure di gestione per lo sfruttamento 
sostenibile delle risorse della pesca nel mar 
Mediterraneo.

Illudere i pescatori assumendo impegni 
che non possono essere rispettati sarebbe solo 
deleterio. Non credo sia possibile modifi care 
una normativa che nel 2006 è stata concordata 
con tutti gli stati membri e tutte le associazioni 
di categoria. Per tutelare realmente il settore 
della pesca occorre cercare strade percorri-
bili. E in questo senso Mennea ha precisato 
che in seguito alla sua richiesta di intervento, 
l’On. Paolo De Castro, Presidente della Com-
missione agricoltura e sviluppo rurale del Par-
lamento europeo, e l’On. Guido Milana, Vice-
presidente della Commissione Pesca del PE, 
presenteranno un’interrogazione nella quale 
si chiede che la Comunità Europea si impegni 

Mennea sulla questione pesca
evitare demagogia e promesse irrealizzabili

Il consigliere regionale del Partito Democratico, dopo
la visita al porto di Molfetta, annuncia un’interrogazione

al Consiglio Europeo degli On. De Castro e Milana

“L a BAT non interessa al Pd. Il nostro 
territorio oggi è orfano. Il nostro 

partito ci ha ignorato e ci ignora. Il presidente 
Vendola si farà carico del vuoto che c’è”. Il 
neo eletto consigliere regionale e segretario 
provinciale PD, Ruggiero Mennea, lamenta la 
“disparità di trattamento dei vertici regionali 
del Partito Democratico nell’assegnazione 
degli incarichi istituzionali”. Lo ha fatto nella 
conferenza stampa, convocata in Consiglio 
regionale, per spiegare le ragioni della sua 
protesta, che rischiava di portarlo a “disertare 
la prima riunione in Aula”. È stato un colloquio 
con Vendola ad indurlo a partecipare alla se-
duta d’insediamento, per rispetto istituziona-

“Un territorio orfano, il PD ignora la BAT”
Amaro sfogo del consigliere Mennea

affi nché il regolamento 
entrato in vigore il 1° giu-
gno scorso sia applicato 
anche in tutti i Paesi extra 
CEE che si affacciano sul 
Mediterraneo.

In questo modo - spie-
ga il consigliere regionale 
del PD - eviteremmo che 
si verifi chi una concor-
renza sleale ai danni dei 
nostri pescatori, che cor-
rerebbero il rischio di fi -
nire fuori mercato. L’im-
portazione di determinati 
prodotti ittici che qui non 
possono essere più pe-
scati, ma che ormai punti fermi della nostra 
tradizione culinaria, da Paesi nei quali, pur 
attingendo dallo stesso mare, non ci sono 
le stesse restrizioni che vigono in Italia, sa-
rebbe un’autentica beffa. D’altronde stiamo 
parlando di un regolamento che è stato ap-
plicato per salvaguardare i fondali e l’ecosi-
stema del Mediterraneo, un obiettivo che non 
sarebbe raggiungibile senza il contributo di 
tutti i Paesi che vi si affacciano.

Le norme comunitarie, che prevedono 
l’allargamento delle maglie delle reti e la 
variazione delle distanze dalla costa - ha 
ulteriormente spiegato Mennea -, non es-
sendo adeguate al tipo di pesca praticata 
nel basso Adriatico, rischiano di mettere 
in ginocchio un comparto fondamentale 
per l’economia della nostra regione, come 
quello della pesca, che garantisce sosten-
tamento a migliaia di famiglie. Il pescato 
diminuirebbe dal 35% al 50% con gravi 
ripercussioni sugli introiti e sulla possi-

bilità di affrontare le spese 
di gestione. Fermo restando 
l’importanza di salvaguar-
dare i fondali marini e di 
colpire la pesca indiscrimi-
nata e distruttiva, è neces-
sario trovare le opportune 
contromisure ad una situa-
zione molto preoccupante. 
Senza considerare che con 
l’entrata in vigore del nuovo 
regolamento c’è il rischio 
fondato che favorisca indi-
rettamente la pesca di frodo 
e l’importazione massiccia 
di prodotti ittici ormai punti 
fermi della nostra tradizione 

culinaria. Per trovare le giuste contromi-
sure, fi nalizzate a tutelare la marineria pu-
gliese, ritengo fondamentale il contributo 
e l’intervento dell’On. Paolo De Castro, 
per il ruolo che ricopre, l’esperienza ac-
quisita da Ministro e, perché no, anche per 
la sua pugliesità, ha concluso Mennea, che 
ci ha tenuto ad esprimere la sua solidarietà 
ai pescatori.

le, per evitare strumentalizzazioni e perché “il 
presidente della Regione è stato l’unico a farsi 
carico delle ragioni del mio territorio”.

Non è una rottura con i vertici del suo par-
tito, ma una “presa di posizione, giusta, con-
siderando l’arroganza del Pd”, ha tenuto a 
precisare. Arroganza perché, ha spiegato, “il 
Pd non riconosce il risultato conseguito nella 
BAT, eleggendo due consiglieri regionali in un 
contesto politico diffi cilissimo”. Il consigliere ha 
tenuto a puntualizzare che “non si tratta di una 
questione personale ma di un dovere: quello di 
pretendere la stessa considerazione che hanno 
avuto le altre province”.

“La presa di posizione rigorosa che ave-

vo deciso prima del colloquio col presidente 
Vendola è rientrata”, ma resta la rivendica-
zione di “pari dignità” con le altre province, 
nell’assegnazione da parte dei vertici PD de-
gli incarichi istituzionali: in Giunta, Uffi cio di 
Presidenza del Consiglio, commissioni.

“Ho scelto di partecipare, anche perché 
c’è stato un tentativo di strumentalizzare la 
mia assenza, tenuto conto che, già qualche 
giorno prima, erano venuti meno due consi-
glieri di maggioranza, costituiti in un gruppo 
autonomo”.    

Mennea ha trovato l’appoggio del con-
sigliere eletto nella lista Pd ionica, Donato 
Pentassuglia  (assente dall’incontro coi gior-
nalisti perché trattenuto da altri impegni) che 
“non ha esitato a dare il suo sostegno”. Piena 
disponibilità anche da parte del presidente, 
Nichi Vendola, che “sarà nostro unico inter-
locutore diretto, vista la totale indifferenza del 
nostro gruppo politico”. (a.m.)
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Opaco scenario politico cittadino
la politica sempre più distante dalla città

di Renato Russo

S pesso mi chiedono perché il giornale dedica poco spazio 
alla politica: per due motivi. Primo perché la classe politi-

ca sia di destra che di sinistra, indifferentemente, è del tutto insen-
sibile alle valutazioni giornalistiche specialmente se sono critiche, 
ancorché propositive; e in secondo luogo perché c’è poco o nulla 
da dire. La politica non risponde più né a regole logiche, né a co-
dici di comportamento. E i politici non danno più conto a nessuno, 
né all’elettorato (sempre più distratto e lontano), né alla stampa, 
né a sbiaditi organismi politici sempre meno autorevoli.

Un tempo c’erano i partiti che davano delle indicazioni: partendo 
da Roma, dalla segreteria nazionale a quella regionale, provinciale e 
di qui a quella locale. Oggi i partiti sono evanescenti, e a comandare 
sono i gruppi attorno a un leader, e questo vale per la destra come 
per la sinistra. A partire dal livello nazionale, scendendo fi no a quel-
lo locale, la credibilità di una leaderhip è legata al solo carisma del 
capo: in Forza Italia il riferimento è il leader Berlusconi, in AN Fini, 
nell’UDC Casini, nell’Italia dei Valori è Di Pietro. A sinistra c’era 
un leader maximo, D’Alema. Bersani oggi è molto meno autorevole 
perché condizionato dalle correnti massimaliste interne che fanno 
capo a Franceschini e alla Bindi, per cui, anche uno ragionevole 
come lui, ha fi nito coll’impantanarsi in uno sterile sistematico con-
trasto col capo del Governo. Quando Bersani era ministro dell’In-
dustria nel governo Prodi, lo abbiamo ammirato perché ad Anno 
Zero e a Ballarò era l’unico leader di sinistra che anziché evocare 
sempre l’ombra di Berlusconi, faceva delle “sue” proposte; mentre 
Franceschini, da segretario generale del PD, del capo di Forza Italia 
aveva l’incubo, e le sue dichiarazioni erano sempre solo repliche a 
quello che aveva fatto o detto Berlusconi in giornata. Deprimente. 
C’eravamo illusi che Bersani fosse diverso, e invece purtroppo - 
ahimé - anche lui ha fi nito col seguire passo passo ogni più pic-
colo movimento del grande avversario, dimenticando che la gente, 
l’elettorato, vuole fi nalmente sentire delle proposte “proprie”. Va 
bene, d’accordo, la manovra fi nanziaria sarà sbagliata, ma vivaddio 
non limitiamoci a criticarla, facciamo anche noi le nostre proposte. 
E invece, sempre una sterile critica di rimando.

E l’atteggiamento verso l’oltranzista Di Pietro? Tamquam non 
esset, né a favore né contro, pratica sospesa in attesa di eventi.

Se le cose politiche non sono chiare a livello nazionale, fi gu-
rarsi a livello locale, dove anche qui non ci sono regole, non c’è di-
sciplina, non ci sono segreterie che tengano, ma ognuno persegue 
il proprio tornaconto politico per cui assistiamo periodicamente 
a dei violenti sussulti che hanno per posta il rinnovo dell’assetto 
amministrativo.

E l’opposizione? È affi data all’estemporaneità di questo o 
quell’intervento personale, mentre nel suo complesso l’opposizio-
ne è latitante. Cioè non è capace di produrre un progetto alterna-
tivo generale, ma spesso è incerta anche nella presentazione di 

semplici proposte correttive di quelle della maggioranza. E del 
resto come potrebbe esprimere una posizione unitaria, se i politici 
più rappresentativi non si incontrano mai in forma organica? Ep-
pure esponenti qualifi cati non ne mancano. Proviamo a delinear-
ne una mappa. Al vertice della nomenclatura c’è Gianni Alfarano 
consigliere di opposizione in Consiglio regionale e Mariagrazia 
Vitobello segretario politico di Forza Italia. A seguire Luigi An-
tonucci consigliere provinciale (questa volta in maggioranza, ma 
unico esponente eletto di quell’area); Cefola e Damiani assessori 
provinciali rispettivamente alla ecologia e alle fi nanze; consiglieri 
comunali Gianni Alfarano, Dario Damiani, Carlo Di Bello, Mar-
cello Lanotte, Dino Maffi one, Lucilla Soricaro, Antonio Luzzi, 
Pino Rizzi, Mariagrazia Vitobello. Altri esponenti rappresentati-
vi di spicco Michele e Rino Dibenedetto, Antonio Comitangelo, 
Oronzo Cilli, Stella Mele, Gennaro Rociola, Michele Damato. 

E fra meno di un anno ci aspettano le elezioni amministrati-
ve. Con quale programma presentarsi all’elettorato? E con quali 
candidati?

E a sinistra? Dopo i risultati elettorali dell’anno scorso, alle 
provinciali, sembrava che il PD fosse scomparso dalla scena elet-
torale cittadina; ma quel forte ridimensionamento era frutto della 
discesa in campo di Francesco Salerno che aveva portato tre con-
siglieri nella nuova realtà provinciale (con lui Michele Dicorato e 
Giuseppe Di Paola), tre consiglieri però di opposizione all’attuale 
formula di centro. Non parliamo, per carità, del complesso nodo 
della scelta della sede legale della nuova provincia. È un problema 
che nasce da lontano e che meriterebbe un discorso a parte. Resta 
il fatto che l’area di sinistra si è prontamente ripresa nelle ultime 
regionali, mandando tre esponenti in Consiglio regionale: Rug-
giero Mennea, Filippo Caracciolo e Franco Pastore. In altri tempi, 
applicando il criterio della rappresentanza elettorale, avremmo 
avuto certamente un assessore in Giunta regionale, e invece nulla, 
perché l’unico esponente barlettano entrato nell’esecutivo - Maria 
Campese - è frutto di una scelta squisitamente personale del Presi-
dente, legata alla sua corrente politica.

Grandi fermenti, anche qui, grandi sussulti in previsione del-
la seduta di bilancio del Consiglio comunale proprio nell’ambito 
della maggioranza, di concerto con l’elezione del nuovo segre-
tario politico cittadino (Franco Caputo che ha prevalso di pochi 
voti su Nicola De Fazio), e sullo sfondo, una riappacifi cazione 
fra Maffei e Salerno, cioè fra l’attuale e il vecchio sindaco. Come 
interpretare questo gesto distensivo? Positivamente, se contribuirà 
a restituire un clima di maggiore serenità allo scenario operativo 
amministrativo. I tempi sono diffi cili e le scelte non sempre popo-
lari, per cui è auspicabile che vi sia una solida, fattiva, maggiore 
armonia attorno alle nostre istituzioni.

Economia Il momento politico
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LE ULTIME ORE DELLA REGIA CORAZZATA “ROMA”
NELL’AFFONDAMENTO RESTARONO UCCISI SETTE BARLETTANI

I nostri concittadini deceduti a bordo della Corazzata ROMA, sono:

il 22enne Marinaio  …………………… CAPOGNA GIUSEPPE  ………………… cl. 1921
il 23enne Marinaio  …………………… GISSI FRANCESCO ……………………  cl. 1920
il 17enne Marinaio  …………………… GORGOGLIONE RUGGIERO  ………… cl. 1926
il 23enne Marinaio  …………………… SARCINELLI LEONARDO  …………… cl. 1920
il 20enne Marinaio elettricista  ……… DELL’AQUILA RAFFAELE  …………… cl. 1923
il 23enne Marinaio fuochista  ………… MAZZOLA MAURO  …………………… cl. 1920
il 33enne Marinaio Capo Cannoniere … LATTANZIO CARMELO  ……………… cl. 1910

I l giorno dopo che l’Italia fi rmò 
l’armistizio, con Inglesi e Ame-

ricani, all’insaputa dell’alleato tede-
sco (8 settembre 1943), alle ore 2.25 
del mattino del 9 settembre, la squadra 
navale italiana, ancorata a La Spezia, 
con altre 18 unità, ricevette l’ordine di 
prendere il mare, per dirigersi verso 
LA MADDALENA, in Sardegna. Su-
perato CAPO CORSO, alle ore 6.30 
del mattino, la squadra navale si riunì 
all’8a divisione Incrociatori, partita da 
Genova. Verso le 10 venne avvistato 
prima un ricognitore inglese e più tar-
di uno tedesco.

L’ASINARA era già a vista d’uo-
mo e il Comandante di quella fl otta: 
l’Amm. di Sq. CARLO BERGAMI-
NI, marinaio vero che non avrebbe 
mai consegnato la fl otta, agli Inglesi e 
agli Americani, senza il tricolore, non 
si sentiva tranquillo, tanto che alle ore 
12.00 fece assumere la formazione in 
linea di fi la, con i 6 Incrociatori in te-
sta e i Cacciatorpedinieri ai fi anchi delle 
3 Corazzate. Nel contempo da Roma, per 
bocca di un furibondo Hitler, adirato per 
quella fi rma d’armistizio, era partito un 
perentorio ordine: “colpire subito”. Im-
mediatamente, alle 10.14, partirono 28 
Bombardieri DORNIER 217 K appar-
tenenti al 100° stormo di base a ISTES, 
con l’ordine di attaccare. Erano muniti 
di un’arma nuovissima e micidiale: la 
bomba FX 1400. Una bomba a raggio 
intelligente, radiocomandata a bordo del 
veicolo lanciatore, munita di alette late-
rali, a forma di razzo e con ben 1400Kg 
di potente esplosivo. Alle 14.24, da Su-
permarina, arrivò l’ordine di invertire 

la rotta, di non inoltrarsi nelle Bocche 
di Bonifacio, perché La Maddalena, nel 
frattempo, era caduta in mano tedesca. 
Alle 15.15, i bombardieri avvistarono la 
nostra formazione navale. E fu alle 15.42 
che furono sganciate le prime due bombe 
che andarono a bersaglio. Una colpì la 
nave “ITALIA” che subì una falla e con-
tinuò, nonostante tutto, la sua rotta, men-
tre l’altra andò a segno sulla “ROMA”. 
La bomba attraversò alcuni locali di pop-
pa ed esplose in acqua, sotto la chiglia, 
danneggiando le eliche e forzatamente la 
“ROMA”, ferita, perse velocità, comin-
ciando a sbandare. E fu solo allora che 
dalla nostra formazione iniziò ad intensi-

fi carsi un fuoco di sbarramento dimo-
stratosi debole e poco incisivo, per la 
portata dei cannoni di grosso calibro 
di cui era dotata. Quello che si visse in 
quei drammatici momenti, sulla nostra 
formazione navale, è ancora tutt’oggi, 
demandato agli storici, resta il fatto che 
le batterie antiaeree delle tre Corazza-
te, erano restate mute per lungo tempo 
e il fuoco si intensifi cò nel momento 
in cui uno dei bombardieri tedeschi, 
uscendo dalla formazione, puntò dritto 
sull’obiettivo. Il DORNIER 217 K ne-
mico, scese in picchiata sulla “ROMA” 
ed ebbe tutto il tempo di calcolare il suo 
lancio micidiale. Erano le 15.52 quan-
do la seconda bomba, indirizzata alla 
Regia Corazzata “ROMA”, si infi lò, 
per mera ironia di un fato avverso, fra 
la base del torrione e la Torre da 155 
di prua a sinistra, esplodendo nel locale 
motrici, adiacente al deposito munizio-
ni della Torre 2 da 381. La conseguen-
te defl agrazione fu talmente violenta 

da sradicare la torre, scaraventandola in 
mare. La nave si rovesciò e spezzandosi in 
due, poco più tardi, affondò, trascinando 
il suo lugubre carico di feriti gravemen-
te ustionati e di morti a circa 400 mt. di 
profondità.

Dei 1511 uomini di equipaggio, i morti 
e i dispersi furono 1393, compreso il Com.
te BERGAMINI e tutti gli uffi ciali che si 
trovavano all’interno del torrione corazza-
to. Questo è stato il peggior disastro della 
MARINA MILITARE ITALIANA. La 
Regia Corazzata “ROMA”, 46.000 tonn. 
d’acciaio, varata nel 1942, orgoglio di 
un’intera nazione, giace ancora tutt’oggi 
nel Golfo dell’Asinara, con tutto il suo 
carico di morte, in posizione 41° 10’ di 
latitudine nord, 08° 40’ di longitudine est. 
Dal volume L’ultima missione della Co-
razzata “ROMA”, dalla testimonianza del 
Capo Cannoniere armariolo di 3a cl. Lino 
Morabito Laboccetta, si legge “...all’altez-
za della torre n. 2 c’è sulla coperta il Capo 
impianto (Capo di 2a cl. LATTANZIO 
Carmelo di Barletta), dalla bocca esce un 
fi lo di sangue: è deceduto”.

Q uante volte a fronte di un grande avvenimento, a distanza 
poi di anni, manca una adeguata documentazione a benefi cio 

delle future generazioni. È il rischio che corre la nascita della nuova 
provincia Barletta-Andria-Trani, specialmente dopo la scomparsa del 
dott. Carlo Ettore Borgia che di quegli eventi era il puntuale redatto-
re. A integrare tutta quella documentazione ci 
ha pensato adesso il sen. Biagio Tatò che di 
quell’ultimo percorso  storico è stato non solo 
puntuale cronista, ma soprattutto attore. 

Su quelle vicende vede oggi la luce un suo 
saggio “LA NASCITA DELLA PROVINCIA 
DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI: RICO-
STRUZIONE STORICA DELL’ITER LEGI-
SLATIVO A PALAZZO MADAMA” a cura 
del giornalista Franco Di Pinto.

L’apporto del sen. Biagio Tatò, affi ancando 
l’opera meritoria di altri pionieri dell’istituzio-
ne della nuova realtà territoriale, ha il merito 
di essere completa e dettagliata, a cominciare 
dalla sua ripartizione in quattro capitoli.

Nel primo il prof. Tatò ha ripercorso i pre-
cedenti storici della nascita della nuova realtà 
territoriale, ricordando le date più remote, risa-
lendo a 150 anni addietro, per poi addentrarsi 
in vicende più recenti, come le istanze datate 1923 e 1947. Nel secondo 
capitolo egli ricorda la sua prima esperienza amministrativa a livello 
regionale (2000), e quindi, appena un anno dopo, l’elezione a Palazzo 
Madama e un suo intervento a favore della istituzione della nuova re-
altà regionale (maggio 2001). Poi, con una straordinaria coincidenza, 
proprio nell’anno del V centenario della Disfi da di Barletta, gli ultimi 
sforzi della delegazione di Barletta per fare approvare il decreto della 
nascita della nuova provincia. Quanti viaggi a Roma della delegazione 
del Comitato per l’istituzione della nuova provincia, accolti sempre dal 
senatore con grande amicizia mentre frattanto, nei corridoi del Palazzo, 
andava consolidando intese, intrecciando alleanze, impostando strate-
gie, e sempre con la segreta speranza di poter conseguire una sola sede. 
E non spendendosi solo per ottenere il decreto istitutivo della VI pro-
vincia, ma seguendo di pari passo le problematiche sanitarie nella sua 
qualità di componente la commissione Sanità del Senato.

Il terzo capitolo è dedicato ai vivaci contrasti maturati tra le parti 
per il conseguimento del diffi cile traguardo, curiosamente nel 2003, 
proprio l’anno celebrativo del Quinto Centenario della Disfi da.

E fi nalmente, nel quarto capitolo, il sen. Tatò ci fa rivivere, at-
traverso una più dettagliata cronaca, le sedute decisive presso Palazzo 
Madama.

La raccolta della documentazione è una attestazione eccezionale, per 
il conseguimento di uno storico traguardo di un lungo percorso, quasi 
una gara col tempo con più protagonisti, quasi una staffetta che ha di 
volta in volta visto l’impegno dei parlamentari Borraccino, Cioce, Gissi, 
Di Paola, e lui, Biagio Tatò, a tagliare il fi lo di lana dell’ultima frazione. 

Renato Russo 

Nel racconto del sen. Biagio Tatò 
la storia della nascita della nuova Provincia

Per una forte e condivisa ripresa
sull’attuazione della provincia policentrica

Molti si chiederanno perché l’uscita di questo volume 
in questo particolare momento politico in cui tutto sembra 
congiurare contro le Province e la piena realizzazione del 
loro ruolo istituzionale previsto dalla Carta Costituzionale.

Se poi alle “foschie” del quadro generale, aggiungia-
mo quelle della nostra situazione particolare che sembra 
“condannata” ad una permanente confl ittualità, potrem-
mo dedurne un globale giudizio pessimistico.

Ma così non è, perché così non è mai stato in tutti 
questi anni passati, specie quando tutto sembrava irrime-
diabilmente perduto.

Ce lo dimostra proprio il percorso storico rivissuto 
in queste pagine grazie alla disponibilità del pubblicista 
Franco Di Pinto che ha “passato al setaccio” la mole del-
la documentazione messagli a disposizione, perché ne 
venisse fuori una descrizione dettagliata per futura me-
moria di tutti.

Se adesso c’è un grande rimpianto è forse proprio 
questo: che intorno a questa tematica che ha appassio-

nato generazioni di politici, non solo barlettani, stranamente proprio oggi, 
quando è stato raggiunto il traguardo di avere il primo Consiglio Provin-
ciale, la prima Giunta, i primi Uffi ci, il primo Prefetto, si rischi di perdere 
o si stia già perdendo quell’entusiasmo e quella passione capaci di farci 
volare alto, di continuare a saper interpretare la Storia ed i suoi eventi,  
ponendosi al disopra di ristrette visioni campanilistiche e sapendo guar-
dare allo sviluppo globale di un territorio così ricco di potenzialità umane 
e sociali.

Segnare il passo proprio oggi, sei anni dopo, signifi cherebbe rendere 
vani tutti questi sforzi, rischiando di impantanarsi nella mera gestione 
amministrativa che non potrà certo portare molto lontano, creando già sul 
nascere dissapori e malcontenti.

Auspico sinceramente che la pubblicazione di questo volume con-
tribuisca  a far  ritrovare negli animi di tutti gli Amministratori e degli abi-
tanti dei dieci Comuni, in primis dei tre Capoluoghi, quell’entusiasmo e 
quella voglia di affermare in concreto l’esistenza di una nuova Comunità 
Provinciale capace di camminare con le proprie gambe, affermando con 
orgoglio una sua Autonomia lungamente perseguita e che oggi attende 
solo di essere estrinsecata nella realtà.

Tutti mi sono testimoni che, nonostante le amarezze patite, mi sono 
sempre battuto per cercare a tutti i costi un punto di convergenza capace 
di fare dei dieci Comuni una sola Entità territoriale, in grado di favorire la 
crescita civile ed economico-sociale delle popolazioni, rafforzarne l’unità, 
il senso di appartenenza, la partecipazione.

Chiudo con questo monito: sarebbe un autentico suicidio sociale e 
politico rischiare di distruggere oggi tutto ciò che di buono sin qui si è 
riusciti a costruire.

Biagio Tatò

ANMI Sesta Provincia
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F acendo seguito ad una serie di in-
contri, fi nalizzati ad approfondire e 

proporre soluzioni inerenti varie tematiche 
come la qualità delle acque, dell’energia 
e del suolo, si è tenuto qualche giorno fa 
a Barletta presso l’Itaca hotel un incontro 
promosso dal Centro Studi “La Buona Po-
litica” dal titolo “I futuri possibili-obiettivi 
strategici per lo sviluppo della città”.

Al tavolo dei relatori erano presenti: il 
dott. Francesco Salerno, promotore dell’in-
contro e responsabile del centro studi “La 
Buona Politica”; il prof. Francesco Karrer, 
Presidente del Consiglio Superiore dei La-
vori Pubblici, e l’arch. Vincenzo Sinisi, 
presidente dell’Ordine degli Architetti, Pa-
esaggisti, Pianifi catori e Conservatori della 
provincia di Bari.

L’apertura dei lavori è toccata al padro-
ne di casa, dott. Francesco Salerno, che ha 
riassunto brevemente i risultati dei prece-
denti workshop (disponibili sul sito www.
labuonapolitica.it), nello specifi co quello 
sulle acque, quello sull’energia e quello 
sul suolo; da questi sono emerse possibi-
li soluzioni che porterebbero alla riquali-
fi cazione delle aree oggetto di degrado, 
come ad esempio l’espropriazione delle 

golene (ossia delle terre ai margi-
ni) del fi ume Ofanto, oggi coltivate 
abusivamente e causa di inquina-
mento delle acque, che andrebbero 
monitorate e vigilate; o ancora il 
problema dell’erosione delle coste 
che potrebbe essere contrastato da 
un intervento di ripascimento degli 
argini con idoneo materiale e di 
piantumazioni degli arenili.

Il dott. Francesco Salerno ha 
sottolineato l’importanza del bene am-
biente e quindi della sua preservazione e 
potenziamento che dovrebbe essere anche 
al di sopra dell’urbanistica stessa; d’altra 
parte lo stesso Obama, presidente degli 
Stati Uniti, ha imposto che lo sviluppo 
economico e territoriale dovrà essere eco-
sostenibile, altrimenti non sarà sviluppo.

Perciò è importante condividere con 
l’imprenditore le scelte, in modo tale da 
avere un assetto più funzionale e consono 
anche in base alla qualità della vita.

Dopo questo breve quadro degli sce-
nari analizzati e delle possibili soluzioni 
ai problemi emersi, la parola è passata 
all’arch. Sinisi, il quale ha parlato del Pia-
no Strategico “Vision 2020”, individuando 

nella mancanza di confronto tra tecnici e le 
varie categorie di settore una carenza fon-
damentale.

Difatti il punto debole del P.S. Vision 
2020 è che si è limitato ad individuare 
alcuni elementi cantierizzabili median-
te accordi stralcio aventi il solo scopo di 
produrre un ritorno visibile che fungesse 
da stimolo ed elemento trainante per una 
maggiore ricaduta degli interessi da parte 
degli stessi operatori.

Invece questa politica dell’accordo 
stralcio, si è rivelata fallimentare; difatti 
non solo non è stato prodotto interesse da 
parte degli operatori nell’investire, ma si è 
anche generata una frammentazione ed una 
moltiplicazione di richieste da parte dei 

Quando la buona politica
diventa occasione di confronto
di Stefania Patella

 (ossia delle terre ai margi-
ni) del fi ume Ofanto, oggi coltivate 
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mento delle acque, che andrebbero 
monitorate e vigilate; o ancora il 
problema dell’erosione delle coste 
che potrebbe essere contrastato da 

ripascimento degli 
 con idoneo materiale e di 

Il dott. Francesco Salerno ha 

diventa occasione di confronto
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P resso il parcheggio 
adiacente l’Ospe-

dale Civile “Monsignor 
Dimiccoli” a Barletta, si è 
svolta l’inaugurazione di un 
nuovo mezzo di Protezione 
Civile dell’Associazione 
Volontari Soccorso Emer-
genza Radio - A.V.S.E.R.- 
organizzazione che si oc-
cupa di Protezione Civile 
e Soccorso Sanitario dal 
1992.

Nell’occasione del 18° anniversario della sua fonda-
zione, la Pubblica Assistenza ha acquistato ed allestito 
un presidio medico avanzato - “P.M.A.” -, così come 
viene denominato dagli addetti alla Protezione Civi-
le, nello specifico si tratta di un veicolo speciale al cui 
interno sono allestiti tre posti letto e dotato di tutte le 
attrezzature necessarie in caso di emergenze di protezio-
ne civile, tale mezzo va ad inserirsi nel già consolidato 
parco mezzi dell’A.V.S.E.R., già composto da quattro 
ambulanze, un pulmino per trasporto disabili, un gom-
mone-idroambulanza, ed un mezzo fuoristrada.

La manifestazione inaugurale che ha per slogan “… 
e il sogno continua…” ha ottenuto il patrocinio del Co-
mune di Barletta, della neonata sesta provincia pugliese 
di Barletta-Andria-Trani, della Regione Puglia e della 
Protezione Civile si articolerà a partire dalle ore 16:00 
con il raduno di tutte le associazioni di volontariato del 
settore ed il saluto delle autorità intervenute.

I volontari hanno organizzato un convegno-dibattito 
dal titolo “Dalla  maxiemergenza alla prevenzione: ruolo 
ed uso dei supporti sanitari alternativi” che ha visto fra 
i relatori importanti esponenti della Protezione Civile e 
del Sistema di Emergenza 118, tra cui il dott. Gaetano 
Dipietro, Direttore della centrale operativa 118; il dott. 
Cosimo Cannito, Primario Pronto Soccorso di Barletta 
e Responsabile 118 Asl Bat; l’ing. Tedeschi, Dirigente 
Protezione Civile della Regione Puglia e il dott. Greco, 
Dirigente settore Protezione Civile Bat.  

Come ha sottolineato il presidente dell’A.V.S.E.R., 
il sig. Tommaso Distaso, “tale mezzo rappresenta un 
nuovo tassello importante, fra i mezzi dell’Associazio-
ne, nonché un mezzo che va ad inserirsi anche nel pa-
norama nazionale della Protezione Civile in quanto vi 
sono pochi mezzi simili nella nostra penisola e pur spe-
rando che non succeda mai, sarà messo a disposizione 
del dipartimento della P.C. in caso di calamità. Il nostro 
Presidio medico avanzato, come precisa il responsabile, 
così come allestito può essere utilizzato anche come un 
mezzo polifunzionale da impiegare come ambulatorio in 
molteplici occasioni di sensibilizzazione o prevenzione 
per la cittadinanza.”  

Per informazioni:
cell: 368.3511354 – 3471740256

… e il sogno continua…
singoli operatori: per fare un esempio, ognuno voleva realizzare la pro-
pria centrale a biomasse nel proprio territorio, mosso da chiari interessi 
economici. Inoltre anche la lentezza delle risposte regionali non aiuta 
la realizzazione nell’immediato delle progettualità esplicate; pertanto la 
P.S. ha bisogno di una tempistica più lunga di scadenza e/o arrivo.

L’intervento è continuato sottolineando l’importanza della Pianifi-
cazione Strategica per allontanarsi dalla scala urbana e definire gli in-
terventi in maniera collettiva, per andare oltre quelli che sono i confini 
amministrativi. Con una buona pianificazione sicuramente cambiereb-
be il significato del porto di Barletta e di conseguenza la funzione di 
quello di Molfetta; così come cambierebbe la situazione produttiva se 
si riposizionasse l’area industriale sull’asse Barletta-Andria; ed ancora 
migliorerebbero i flussi turistici-culturali se si calendarizzassero le varie 
manifestazioni in periodi diversi dell’anno, in modo da creare una filiera 
ed allargare il mercato del turismo. 

I lavori sono proseguiti con l’intervento del prof. Francesco Karrer, 
il quale ha spiegato che il Piano è di tipo intersettoriale, dove troviamo 
il sociale, la cultura, la funzione strategica della città come generatore 
di economia; il documento di piano rappresenta la fase di sintesi tra la 
P.S. e il P.U.G. Solo affidandosi ad uno strumento come questo si può 
superare anche la politica di breve periodo puntando su progetti che per 
realizzarsi hanno bisogno di un lungo termine.

La P.S. è uno strumento non normato, frutto di un atto volontario e 
pertanto è fatto da chi ci crede; se la P.S. è sostenuta dall’interesse del 
pubblico, perde la sua spontaneità e diventa uno strumento deformato.

Il corretto modo di procedere è quello di fare una pianificazione 
allargata e condivisa, appunto strategica, e in un secondo momento di 
trovare il modo per reperire i fondi; l’elemento forte è la coesione e la 
condivisione degli obbiettivi. L’intervento ha poi sottolineato l’impor-
tanza del momento storico che stiamo vivendo, un momento critico per 
l’economia del paese; lo stesso taglio degli stipendi all’interno dell’or-
gano pubblico ne è indice evidente. Pertanto è di basilare importanza 
capire come valorizzare i nostri Asset.

Una nota amara è emersa nel constatare che i progetti emersi nella 
Pianificazione Strategica non hanno avuto ancora attuazione, e allora 
viene spontaneo chiedersi: cosa è mancato? Forse mancava il consenso? 
Oppure non c’era convenienza?

È importante rendersi conto che il policentrismo è una risorsa ed 
è per questo che è fondamentale la P.S. di area vasta. L’esempio della 
Francia, dove intorno all’asse che collega le città di Reims e Leavre si 
sono aggregate 800.000 abitanti, è emblematico. La stessa Parigi che ha 
bisogno di un porto, sta proiettando la sua espansione verso Tours. Cosa 
vuol dire tutto questo? Che l’idea dell’aggregazione e del policentrismo 
è stata vincente.

Perché invece non ha funzionato il P.S. qui? Probabilmente perché 
nessuno ha guardato oltre se stesso; se si riuscisse a guardare oltre è 
facile intuire che investendo sul potenziamento ferroviario della linea 
che porta a Napoli le potenzialità che il territorio potrebbe esprimere 
sarebbero sicuramente molte di più.

Quindi dobbiamo essere in grado di fare un piano regolatore di mer-
cato, ambito di azioni positive dove non ci deve essere differenza tra 
ambito locale e globale.

L’intervento si è concluso evidenziando che la città è davvero il mo-
tore dell’economia di vicinanza, a patto che si sia tutti solidarizzati; e 
allora come farla funzionare quest’economia di vicinanza? Su questo bi-
sogna riflettere, affinché non ci siano sfasamenti, sottodimensionamenti 
o sovradimensionamenti.

Un incontro interessante nel quale si è cercato di disegnare scenari 
possibili e propositivi per rilanciare lo sviluppo non solo della città, ma 
anche del territorio, partendo da situazioni esistenti e da possibili aree 
convertibili nella loro funzione e fruizione. Conclusi gli interventi dei 
relatori si è passati all’inizio del workshop…..

G entile Direttore,
“il Fieramosca” ci informa, nel numero di maggio, dei nuovi 

abbonamenti mensili in vigore per la sosta a pagamento, validi solo la 
mattina o solo il pomeriggio con un costo di 18 euro, che si aggiun-
gono a quelli validi l’intera giornata con costo di 36 euro. La notizia 
offre lo spunto per alcune riflessioni sulla gestione della sosta e più in 
generale del sistema di mobilità nella nostra città.

L’istituzione della “sosta a pagamento” a Barletta nasceva nel 
2001 con l’obiettivo, ritengo, di scoraggiare l’uso dell’automobile e 
di garantire il ricambio delle auto in sosta nelle vie dove più diffici-
le è il parcheggio. Nel tempo invece, mi sembra che l’approccio sia 
mutato, a discapito di quegli obiettivi per così dire “ecologici” e con 
l’ottica invece di “monetizzare” la sosta in centro.

Prima si è ampliato, infatti, il numero delle vie con la sosta a pa-
gamento, in due successivi momenti, senza più il rispetto del prin-
cipio della “compresenza” nella stessa strada sia di zone di sosta a 
pagamento che di zone a sosta libera (v. per esempio, via Diaz dove 
non esiste parcheggio non a pagamento) e con una distribuzione diso-
mogenea (v. per esempio, l’area v. Rizzitelli-Chieffi-Vitrani-Libertà 

Barletta, il “primato”
dell’automobile

P resso il Teatro Curci di Barletta, sono stati assegnati gli 
annuali premi promossi dall’Associazione Nazionale dei 

Critici di Teatro. Tra i vincitori del Premio della Critica 2010 c’è 
stato l’attore barlettano Manrico Gammarota, autore di una splen-
dida interpretazione in dialetto nello spettacolo “Roman e il suo 
cucciolo”, di Reinaldo Povod, per la regia di Alessandro Gassman. 
Ma Gammarota è stato premiato anche per altri meriti artistici, in-
dubbiamente tra i personaggi interpretati è quello nel quale mag-
giormente si è distinto nell’ultima stagione teatrale. Sempre per 
la regia di Gassman, è stato co-protagonista, nel ruolo del giurato 
numero tre, dello spettacolo teatrale “La parola ai giurati”, che ha 
fatto registrare quasi 300 repliche e il tutto esaurito in ogni teatro. 
Per questa performance, Manrico ha vinto il premio come miglior 
attore co-protagonista al Persefone 2009, ambito riconoscimento 
per il teatro in televisione, consegnato nella suggestiva cornice del 
Campidoglio a Roma. “Il Premio della Critica 2010 - ha com-
mentato Gammarota - rappresenta il coronamento di una stagione 

All’attore barlettano
Manrico Gammarota
il Premio della Critica 2010
 
Il riconoscimento promosso dall’Associazione Nazionale dei Critici di Teatro
è stato conferito nel Teatro Curci di Barletta

strepitosa. Sono molto contento che quest’anno la cerimonia di 
conferimento del premio avvenga proprio nella mia città, in uno 
dei teatri che amo di più. È davvero motivo di grande orgoglio”.

L’attore barlettano ha iniziato col teatro, che resta la sua più 
grande passione, ma ha fatto anche tanto cinema e tanta tv. Recen-
temente ha girato a Melfi per l’opera prima del Vj di Mtv Massimo 
Coppola, intitolato “Hai paura del buio”. Ha interpretato inoltre 
il ruolo del barone anziano nella fiction “Pane e libertà” su Giu-
seppe Di Vittorio. Ora sta girando in Puglia la fiction “Musica 
silenziosa”, per la regia di Ambrogio Lo Giudice, produzione Ca-
sanova film per la Rai. Il 18 giugno ha debuttato, invece, come 
protagonista al Festival Internazionale di Teatro di Napoli, con lo 
spettacolo “Immanuel Kant” di Thomas Bernard, sempre per la 
regia di Alessandro Gassman, con cui collabora ormai da anni. Da 
ottobre 2010 a maggio 2011 Gammarota sarà in tournée sia con 
“Immanuel Kant” che con “Roman e il suo cucciolo”.

priva o quasi di zone con sosta a pagamento). Poi si è passati agli 
abbonamenti, ora in versione anche ridotta, per cui - estremizzando 
- potremmo trovarci con le “zone blu” completamente occupate da 
mattina a sera dagli abbonati!

D’altronde, anche volendo limitarsi al discorso puramente eco-
nomico, il cittadino barlettano si troverebbe a pagare 24 euro al mese 
per l’abbonamento all’autobus urbano e pagherebbe 6 euro in meno 
con il nuovo, senz’altro più comodo vista la precarietà del servizio 
pubblico, abbonamento auto mattina/pomeriggio.

Mi sembra invece che la tematica della mobilità urbana andrebbe 
ripresa e affrontata con un approccio strategico e di ampio respiro, 
che torni a mirare allo snellimento del traffico veicolare privato e alla 
diminuzione delle auto che invadono il centro urbano, e che ciò non 
possa prescindere da un investimento, culturale ed economico, sul 
fronte del trasporto pubblico e a due ruote. È sotto gli occhi di tutti 
come il trasporto urbano sia un servizio quasi solo sopportato e dovu-
to, senza una politica di qualità e volta al soddisfacimento dell’utente, 
basti pensare che non è previsto il biglietto orario, le paline elettro-
niche alle fermate installate da tempo non sono mai state messe in 
funzione, le corse terminano intorno alle ore 21 e nei giorni festivi 
sono soppresse o ridotte, dopo un primo e unico esperimento di nove 
anni fa presso l’area della Lega Navale non esiste alcuna possibilità di 
“Park & Ride” … Si dovrebbe, in ultima analisi, puntare l’attenzione 
al cittadino-pedone e utente del servizio pubblico, e poi al cittadino-
automobilista, invertendo una volta per tutte una tendenza che se po-
teva avere una logica quarant’anni fa, oggi non è più praticabile.

Ruggiero Crudele - Barletta
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Guardia costiera

L unedì 21 giugno ha preso il via in tutta Italia l’Operazione 
“Mare Sicuro” della Guardia Costiera. Riduzione degli inci-

denti e costante attività di salvaguardia della vita umana in mare sono 
le sue principali finalità. Saranno impiegate, lungo tutto il litorale e nei 
maggiori laghi, unità navali e pattuglie a terra, composte da militari abi-
litati al salvamento, che vigileranno su tutti quei comportamenti poten-
zialmente pericolosi per l’incolumità di quanti a vario titolo (bagnanti, 
diportisti, subacquei) frequenteranno i nostri mari. 

Particolare attenzione sarà rivolta al corretto uso dei mezzi veloci 
(ad esempio moto d’acqua), al rispetto delle aree riservate esclusiva-
mente alla balneazione, delle ordinanze della Regione Puglia e delle 
Capitanerie, nonché alla tutela dell’ambiente marino.

Nel Circondario Marittimo di Barletta, che comprende anche 
Trani, l’attività di vigilanza sarà espletata con l’impiego del gommo-
ne veloce GC 138 oltre che con le due motovedette CP845 e CP539, 
che saranno supportati da autopattuglie che vigileranno lungo il lito-
rale negli orari di maggiore affollamento.

I militari saranno inflessibili di fronte a tutti quei comportamenti 
che mettono a rischio la sicurezza in mare e sulle spiagge, vigilando 
attentamente sulla presenza dei dispositivi di sicurezza previsti presso 
gli stabilimenti balneari, con attenzione al servizio di salvamento e a 
tutte le dotazioni per la tutela dei bagnanti.

Allo stesso modo sulle spiagge libere verrà verificata la presenza 
dei cartelli monitori che i Comuni costieri devono installare nel caso 
di assenza del servizio di salvamento.

L’impegno della Guardia Costiera sarà massimo in quanto ciò po-
trà contribuire ad aumentare la sicurezza della navigazione e la salva-
guardia della vita umana in mare, compiti prioritari del Corpo delle 
Capitanerie di Porto.

Alcuni dei principali consigli da seguire in spiaggia: fare il bagno 
dopo almeno tre ore dal pasto principale, non entrare in acqua da soli, 
dopo essere stati al sole entrare in acqua progressivamente, non stare 
sotto il sole troppo tempo, non assumere medicinali dovendo andare al 
mare, evitare di nuotare di notte da soli, non allontanarsi oltre le boe 
rosse che segnalano la zona riservata alla balneazione, non fare il bagno 
con il mare agitato, non fare il bagno nei porti o alla foce di canali, fare 
attenzione se è esposta la bandiera rossa. Per le attività subacquee, se-
gnalarsi sempre con il pallone e la boa previsti, non immergersi da soli, 
caricare il fucile solo fuori dalla zona riservata ai bagnanti.

A chi ha la barca è suggerito di controllare bene le dotazioni prima 
di partire, verificare le previsioni del tempo, stare sempre fuori dalla 
zona riservata ai bagnanti, portare sempre giubbotti di salvataggio per 
tutti, utilizzare i remi per entrare o uscire dai corridoi di lancio.

Per avere maggiori possibilità di salvare vite umane è importan-
te che le segnalazioni di situazioni di emergenza vengano inoltrate 
tempestivamente all’Autorità Marittima, o via radio sul Canale 16 
VHF oppure via telefono al numero di soccorso 1530 o al numero di 
telefono fisso dell’ufficio marittimo più vicino. 

Buona estate a tutti.

S u disposizione del Sostituto Procuratore della Repubblica di 
Trani dott. Luigi Scimè i militari della Guardia Costiera hanno 

eseguito un decreto di sequestro preventivo emesso dal Giudice per le 
Indagini Preliminari dott. Francesco Zecchillo e relativo a tre stabilimenti 
balneari ubicati sulla litoranea di Ponente di Barletta.

Il provvedimento conclude mesi di laboriose indagini della Guardia 
Costiera nel corso delle quali sono finiti sotto la lente della Procura gli 
stabilimenti balneari di Barletta e denunciati 3 titolari.

È stato infatti accertato che in uno stabilimento balneare erano state 
realizzate opere coperte per mq. 280 in più rispetto a quelle in conces-
sione, aumentando la superficie dei locali preesistenti e realizzando due 
nuovi gazebo coperti in tela e rivestiti di legno e metallo. 

In un altro stabilimento era stata invece realizzata una piattaforma in 
cemento armato di 260 metriquadri in parte interrata facendola passare 
quale opera di facile amovibilità, mentre aveva caratteristiche costruttive 
che ne comportavano la difficile amovibilità e la fissazione permanente al 
suolo, e ciò in contrasto con quanto disposto dalla normativa regionale rela-
tiva alle concessioni demaniali marittime. Sempre nello stesso stabilimento 
era stato realizzato un monoblocco uso guardiania di mq. 14 che da tem-
poraneo era diventato permanente e quindi trasformando l’occupazione da 
temporanea in abusiva. 

Un terzo stabilimento balneare aveva invece chiuso l’area retrostante 
la concessione arretrando la recinzione fino al lungomare, così impeden-
do l’accesso alla spiaggia pubblica laterale destinata alla libera fruizione 
da parte dei cittadini, occupando abusivamente oltre 700 metriquadri di 
spiaggia. Lo stesso stabilimento ha inoltre occupato abusivamente mq. 
90 con la realizzazione illegittima di un cassone metallico e due manufatti 
in legno adibiti a zona d’ombra, in difformità della concessione rilasciata.

In particolare, l’Autorità Giudiziaria, accogliendo la tesi del Pubblico 
Ministero, ha evidenziato che la platea in cemento armato, proprio per-
ché in parte interrata, costituisce opera non facilmente rimovibile, come 
sostenuto dalla Regione Puglia, e che l’ampliamento di mq. 700 fino al 
marciapiede del lungomare costituisce un’abusiva limitazione e quindi 
un’illecita occupazione dello spazio di libero accesso alla spiaggia.    

Il coordinamento delle indagini da parte della Procura di Trani e l’oc-
chio vigile dei militari della Guardia Costiera, in sinergia con il Settore 
Demanio della Regione Puglia, hanno impedito la continuazione di un 
abusivismo demaniale che, fra l’altro, aveva privato i barlettani della frui-
zione di un tratto di spiaggia libera. 

OPERAZIONE MARE
SICURO 2010

La Procura reprime
l’abusivismo sulle spiagge

Braccio operativo la guardia costiera
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Quando le donne fanno la differenza
Lo sport, come giusto strumento per una migliore condizione fi sica e, 

allo stesso tempo, un buono strumento di gratifi cazione sociale

E nnesimo successo della squadra femminile dell’Associa-
zione podistica della Barletta Sportiva. Infatti la compa-

gine barlettana formata dalle seguenti atlete, Luisa Acconciaioco, 
Lucia Chisari, Francesca De Luca, Rosa Di Tacchio, Mariella Di-
benedetto, Marcella Gambarrota, Vittoria Lasala, Annamaria Per-
sia, Lucia Pinto, Annamaria Russo, ha conquistato il 30 maggio, 
il primo posto alla V edizione della CorriMolfetta gara podistica 
sulla distanza dei 10km, valevole anche quale 6a prova del Gran-
Prix Corripuglia.

Nella medesima gara ottima terza posizione ottenuta da Ma-
riella Dibenedetto nella categoria MF40.

L’inossidabile Angela Gargano ha compiuto la sua ennesima 
impresa, infatti ha chiuso a 13 ore e 22’ la XXXVIII edizione della 
100km del Passatore, la maratona delle maratone, una gara storica 
e leggendaria, dalla incredibile distanza di 100km, si parte alle 
15,00 di sabato pomeriggio da Piazza della Signoria a Firenze, e 
ci si dirige, attraverso l’Appennino, con un tempo limite di 20 ore 
alla Città di Faenza, dove a tutti i fantastici atleti che concludono 
l’estenuante prova viene riservato un grandissimo entusiasmo; bi-
sogna provarla per credere.

Il 23 maggio scorso Rosalba Binetti ha vinto la 10km dell’Eco-
maratona di Corfù nella vicina Grecia, da evidenziare che da Bar-
letta è partita una vera e propria delegazione patrocinata dalla 
UISP-Bat (Unione Italiana sport per tutti); naturalmente la gara 
podistica è stata bellissima, in un contesto ambientale spettacolare 
e incontaminato, ma il momento più signifi cativo c’è stato allor-
quando abbiamo stretto un vero e proprio gemellaggio sportivo, 
tra la città di Barletta e quella di Corfù.

Teresa Lops ha chiuso in 4ore e 30’ la Ecomaratona di Roma, 
una gara denominata TRAIL, che rappresenta una valida alternati-
va alle gare su strada, facendo conoscere territori vicini alle grandi 

città, ma spesso sconosciuti; il percorso è tutto di sentieri di media 
montagna e attraversa ben 5 Comuni dell’area del parco dei ca-
stelli romani, sono 42 km molto diffi cili, vista l’altimetria totale di 
1900 mt. di dislivello, con 930 mt. positivi e 970 mt. negativi.  

Tante donne che hanno scoperto la passione dello sport, come 
giusto strumento per una migliore condizione fi sica e, allo stesso 
tempo un buono strumento di gratifi cazione sociale.

La Barletta Sportiva rivolge quindi l’invito a tutte le donne 
e ragazze di ogni età, di seguire l’esempio di queste brave atlete 
che, con grandi sacrifi ci e passione, si dedicano alla pratica della 
corsa.

Il presidente Asd Barletta Sportiva Uisp
Enzo Cascella

Premiazione della 10km della CorriMolfetta 2010. Da sinistra: Luisa 
Acconciaioco, Lucia Chisari, Francesca De Luca, Rosa Di Tacchio, 
Mariella Dibenedetto, Marcella Gambarrota,Vittoria Lasala, Anna-
maria Persia, Lucia Pinto, Annamaria Russo

A lla “6 Giorni di Antibes (Francia)”, 
l’ultramaratoneta Angela Gargano, 

tesserata con Barletta Sportiva, ha stabilito 
la migliore prestazione femminile italiana con 
562,330 km. I concorrenti hanno corso inin-
terrottamente, in un circuito di 1295 m, per sei 
giorni e sei notti - dal 6 al 12 giugno -, ridu-
cendo al minimo indispensabile le pause per il 
riposo e la nutrizione. I precedenti record na-
zionali su questa distanza erano appartenuti 
all’altoatesina Monica Moling con 484,413 km 
(2002), alla friulana Maria Teresa Nardin con 
505,248 km (2003) ed alla sanseverese Car-
men Fiano con 522,835km (2008).

La gara è stata durissima. Si è corso 
sotto un sole implacabile, e per due giorni 
ha soffi ato un vento che ha toccato i 100 km 
orari. Il percorso del circuito era costituito 
per un piccolo tratto da una pista di atletica, 
per la gran parte da uno sterrato polvero-
so e sassoso, che ha messo a dura prova 
i “poveri” piedi, costretti a battere sul suolo 

per 144 ore. Sono gare, queste, che non si corrono solo con le gambe. 
È il cervello che deve superare le immancabili crisi, distribuire le forze, 
gestire i riposi ed i ristori. La disidratazione per il caldo, lo sconforto per 
l’immane fatica, nonché le banalissime e dolorosissime vesciche ai piedi 
sono sempre dietro l’angolo, ed il ritiro una tentazione costante.

In campo femminile, la vittoria fi nale è andata alla fuoriclasse Ria 
Buiten, che con 704,480 km ha stabilito la migliore prestazione olande-
se femminile e maschile! In campo maschile, ha vinto il francese Olivier 
Chaigne con 850,847 km. Angela Gargano è stata 5a donna e 25a nella 
classifi ca combinata (maschile + femminile). I partecipanti a questa “pas-
seggiata” sono stati 90 uomini e 25 donne.

Angela Gargano non è nuova a queste imprese sulla lunga distanza. 
A tutt’oggi ne ha portate a termine 481! (altro record italiano): Nove colli 
(202 km), Marathon des Sables (235 km), Baltic Run (325 km), 100 Miglia 
dell’Imalaya ecc., solo per citare le più famose. Il suo nome risulta nel 
Guinness World Records per aver corso 100 maratone (42,195 km) in 
un solo anno.

Michele Rizzitelli

F antastica Lionetti! La tiratrice barlettana torna dalla 
trasferta in terra armena con una medaglia d’oro e 

una di bronzo. Nella prima prova dell’«European Grand Prix 
2010», l’alloro più importante è arrivato nella gara individua-
le della specialità Olimpico al termine di una cavalcata trion-
fale, a testimoniare l’ottimo momento di forma della giovane 
barlettana nonostante i numerosi impegni, dispendiosi anche 
dal punto di vista dei lunghi viaggi effettuati, di questi ultimi 
due mesi.

Dopo aver iniziato la gara individuale con il settimo posto 
al termine dei tiri di qualifi cazione con un totale di 619 punti, 
Pia Lionetti ha iniziato la sua cavalcata trionfale nel tabello-

ne ad eliminazione diretta sconfi ggendo negli ottavi l’ucraina 
Dorokhova con un netto 4-0. 

Più sofferto e di alto livello tecnico il confronto dei quarti 
contro la russa Dobychina sconfi tta per 6-4, mentre altre due 
ucraine si sono dovute arrendere in semifi nale e in fi nale. In 
ordine cronologico, infatti, sono arrivati i successi contro la 
Mylchenko per 7-3 e contro la Golianova per 6-2 (26-25, 23-
26, 25-24, 27-24) nella fi nalissima per la medaglia d’oro.

Ma, per la tiratrice pugliese tesserata per il G.S. Aeronau-
tica, la manifestazione disputata nella cittadina armena di 
Echmiadzin era già iniziata con una medaglia di bronzo con-
quistata nella gara a squadre miste disputata in coppia con 
Massimiliano Mandia: dopo il quarto posto delle qualifi cazio-
ni, il duo azzurro ha sconfi tto nei quarti la Georgia (145-134) 
e nella fi nale per il terzo posto la Polonia (113-105), dopo aver 
incassato lo stop in semifi nale contro la forte coppia ucraina 
(135-149) che ha poi vinto la medaglia d’oro.

Sfortunata, invece, la gara a squadre femminile che ha vi-
sto l’inedito terzetto azzurro composto dalla Lionetti, da Sara 
Violi e Guendalina Sartori esordire negli ottavi di fi nale con 
sconfi tta ad opera del terzetto della Polonia.

Mimmo Magnifi co

Angela Gargano
da record nella “6 Giorni di Antibes”

tesserata con Barletta Sportiva, ha stabilito 
la migliore prestazione femminile italiana con 
562,330 km. I concorrenti hanno corso inin-
terrottamente, in un circuito di 1295 m, per sei 
giorni e sei notti - dal 6 al 12 giugno -, ridu-
cendo al minimo indispensabile le pause per il 
riposo e la nutrizione. I precedenti record na-
zionali su questa distanza erano appartenuti 
all’altoatesina Monica Moling con 484,413 km 
(2002), alla friulana Maria Teresa Nardin con 
505,248 km (2003) ed alla sanseverese Car-
men Fiano con 522,835km (2008).

sotto un sole implacabile, e per due giorni 
ha soffi ato un vento che ha toccato i 100 km 
orari. Il percorso del circuito era costituito 
per un piccolo tratto da una pista di atletica, 
per la gran parte da uno sterrato polvero-
so e sassoso, che ha messo a dura prova 
i “poveri” piedi, costretti a battere sul suolo 

Angela Gargano
da record nella “6 Giorni di Antibes” Fantastica Lionetti!

La tiratrice barlettana ha vinto la prima prova
dell’«European Grand Prix» disputata in Armenia.

La gara è stata durissima. Si è corso 
sotto un sole implacabile, e per due giorni 
ha soffi ato un vento che ha toccato i 100 km 
orari. Il percorso del circuito era costituito 
per un piccolo tratto da una pista di atletica, 
per la gran parte da uno sterrato polvero-
so e sassoso, che ha messo a dura prova 
i “poveri” piedi, costretti a battere sul suolo 

per 144 ore. Sono gare, queste, che non si corrono solo con le gambe. 
È il cervello che deve superare le immancabili crisi, distribuire le forze, 
gestire i riposi ed i ristori. La disidratazione per il caldo, lo sconforto per 
l’immane fatica, nonché le banalissime e dolorosissime vesciche ai piedi 

In campo femminile, la vittoria fi nale è andata alla fuoriclasse Ria 
Buiten, che con 704,480 km ha stabilito la migliore prestazione olande-
se femminile e maschile! In campo maschile, ha vinto il francese Olivier 

 nella 
classifi ca combinata (maschile + femminile). I partecipanti a questa “pas-

ne ad eliminazione diretta sconfi ggendo negli ottavi l’ucraina 

Sport Sport
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Presentazione degli atti della
60ª Settimana Liturgica Nazionale 

di Maria Terlizzi

D urante la manifestazione te-
nutasi presso la Sala Rossa nel 

castello di Barletta lo scorso 6 giugno 
2010 mons. Felice di Molfetta, presi-
dente del Centro di Azione Liturgica 
(CAL), ha presentato gli atti della 60a 
Settimana Liturgica Nazionale «al fi ne 
- dice - di consegnare alla storia una 
degna memoria di quanto è stato og-
getto di ricerca […]».

Nella sua relazione, mons. Di Mol-
fetta, ha espresso in primo luogo una 
profonda gratitudine verso quanti han-
no contribuito al successo della ma-
nifestazione. Un pensiero particolare 
è andato alla nostra Chiesa diocesana 
di Trani-Barletta-Bisceglie e Nazareth, 
e alla città di Barletta che ha ospitato 
l’evento in quelle giornate.

Ricordando lo slogan che ha ritma-
to l’andamento celebrativo e narrativo 
dell’intera Settimana, “Celebrare la 
misericordia. Lasciatevi riconciliare con Dio (2 Cor 5,20)”, 
mons. Di Molfetta ha riconsiderato i motivi che hanno susci-
tato la rifl essione sul Sacramento della Riconciliazione. Gli 
interventi della scorsa Settimana Liturgica, secondo mons. di 
Molfetta, offrono «una risposta al frequente ritornello degli 
ultimi decenni: “il sacramento della penitenza è in crisi”; crisi 
che è sotto gli occhi di tutti […]determinata da fattori di ordi-
ne culturale, intraecclesiale e psicologico […]».

Consapevoli dell’attuale crisi del sacramento e delle pro-
blematiche socio-culturali che sottendono a tale miseria, i 
relatori di quelle giornate hanno proposto invece una “pro-
spettiva evangelica” ricordandoci l’identità del nostro Dio. 
Come ribadisce mons. di Molfetta «[…] un innamorato pazzo 
di ciascuno di noi; un Dio che per primo si converte a noi, 
perché “misericordioso, lento all’ira e grande nell’amore” (Es 
34,6). Il nostro, infatti, non è il dio dei fi losofi  ma è il Dio di 
Gesù Cristo. E come tale è e sarà sempre Lui a riallacciare i 
legami di intimità nuziale infranti dalle nostre infedeltà». 

Per questo, aggiunge mons. di Molfetta, la Settimana di 
Barletta «ha cercato di presentare il vero volto del sacramento 
della riconciliazione, non tanto nei suoi aspetti di giudizio 
[…], quanto in quelli della misericordia “sine modo”, cioè 

una misericordia smodata di Dio». È 
dunque compito della Chiesa annun-
ciare il Vangelo della tenerezza di Dio 
e mettersi essa stessa in un cammino 
di conversione.

La settimana liturgica di Barletta 
pur attenta agli scenari contempora-
nei, ha valorizzato la preziosa tradi-
zione biblico - patristica della Chiesa 
dalla quale si può e si deve attingere 
per valorizzare le vie della riconcilia-
zione.

Gli atti, un volume di 306 pagine 
in cui sono raccolte relazioni, omelie, 
comunicazioni per «ricordare a tutti 
l’urgenza, quindi, di ritornare a Dio. 
E lo si dovrà fare, costruendo relazio-
ni autentiche con Lui e con i fratelli; 
[…] trasformando le ferite della vita 
in “feritoie di grazia”, come è stato 
suggerito da mons. Bregantini nella 
sua relazione. Proprio per questo, la 

Chiesa deve operare sempre il passaggio dalla celebrazione 
dell’evento sacramentale alla vita ri-creata».

Indimenticabile per tutti coloro che hanno partecipato 
all’evento dello scorso anno è l’immagine iconica della stau-
roteca che campeggia sulla sfondo della Chiesa concattedrale 
di Barletta. «Stauroteca e navata centrale: due elementi - ri-
leva mons. di Molfetta - mirabili per bellezza, ma soprattutto 
per l’eloquenza dei loro messaggi». «La Chiesa, - infatti - […] 
è Colei che nel tempo tiene viva la memoria del sacrifi cio 
redentore dello Sposo attraverso l’eucaristia, offrendo così la 
grazia del perdono e della salvezza».

La crocetta appesa al collo di tutti i settimanalisti, riba-
disce i contenuti espressi in quelle giornate evocando co-
stantemente l’opera redentrice di Cristo, ed evocherà anche, 
secondo mons. di Molfetta «il grato ricordo di Barletta, della 
sua gente, dei suoi pastori e dei suoi amministratori». For-
mulando i più sentiti auguri alla nostra Diocesi, il Vescovo 
conclude «rinnovando la profonda gratitudine del Centro di 
Azione Liturgica (CAL) per l’ottima riuscita della 60a Settima-
na Liturgica Nazionale».

urante la manifestazione te-
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degna memoria di quanto è stato og-

Nella sua relazione, mons. Di Mol-
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Chiesa deve operare sempre il passaggio dalla celebrazione 

I l 13 marzo 2010 è improvvisamente venuto a mancare ai suoi familiari 
ed agli affezionatissimi soci della Sezione A.N.F.I. di Frosinone il Gene-

rale Salvatore Dargenio. Alle esequie, celebrate nella chiesa di Santa Maria 
Goretti di Frosinone il 15 marzo, hanno partecipato rappresentanze militari 
del locale Comando dell’aeroporto militare, nonché del Comando Provinciale 
della Guardia di Finanza alla sede. 

Quest’ultimo ha anche fornito una scorta di fi nanzieri e sottuffi ciali per gli 
onori durante tutta la solenne cerimonia.

In rappresentanza del Comandante Provinciale, col. Giancostabile Sa-
lato, fuori sede, per la Guardia di Finanza ha presenziato il Cap. Gaetano 
Maragliulo.

A testimoniare il grande affetto e la profonda stima di cui il generale Dar-
genio ha sempre goduto nell’ambito delle associazioni d’arma del territorio, 
sono intervenuti numerosi colleghi di tutte le associazioni, tra cui i Bersaglieri, 
gli Avieri e la Polizia di Stato con i rispettivi Labari.

Grande e sentita partecipazione da parte della Sezione A.N.F.I. di Ce-
prano, al seguito del proprio Presidente, M.M.A.c.s. Rutilio Perillo il quale ha 
anche fornito preziosa collaborazione nell’organizzare e dirigere lo schiera-
mento delle Associazioni.

Quando nel corso dell’omelia funebre, alla presenza della moglie signora 
Maria, dei fi gli Ruggero e Rosanna con i rispettivi coniugi, dei nipoti e degli 
altri numerosi parenti ed amici, il celebrante Rev. don Sossio si è soffermato 
brevemente a ricordare le qualità umane del proprio parrocchiano, Salvatore, 
una grande tensione emotiva si è impadronita di tutta l’assemblea composta 
da amici, colleghi e quanti lo avevano personalmente conosciuto ed avevano 
avuto modo di sperimentare direttamente il senso di umanità, la generosità e 
la disponibilità del generale.

Analoga tensione ed una profonda commozione si è propagata in tutta la 
chiesa quando hanno preso la parola il presidente dell’A.N.F.I di Frosinone, 
Ten. Col. Silvio Turriziani ed il fi glio primogenito del generale, dottor Ruggero. 
Il primo, dopo aver ringraziato a nome dei soci di Frosinone tutti gli interve-
nuti ha, così brevemente, ricordato le benemerenze maturate dal generale 
Dargenio durante la sua operosa esperienza, in attività di servizio nel Corpo, 
prima, e nella vita associativa dopo il suo collocamento a riposo: “Entrambi, 
detti periodi, sono stati vissuti, dal nostro compianto Generale, con il me-
desimo impegno personale ed ideale atteso che egli aveva completamente 
introitato nel suo vissuto quotidiano, “l’essere Finanziere”, l’orgoglio della 
funzione ed il privilegio dell’appartenenza a questa nobile e stimata Famiglia 
che è la nostra amata Guardia di Finanza. Suo è infatti il merito della costitu-
zione della prima Associazione dei Finanzieri d’Italia nella città di Frosinone, 
Successivamente, con il suo stimolo ed a volte dietro la sua guida, sono sorte 
anche le Sezioni di Ceprano, Cassino ed Alatri.

Della Sezione di Frosinone è sempre stato il presidente, eletto all’una-
nimità, fi no a quando, per motivi di salute, ritenendo di non poter assolvere 
compiutamente alle proprie mansioni, così come intese nello spirito di servi-
zio che sempre lo hanno animato, dava le proprie dimissioni.

In occasione della elezione del nuovo presidente, conclusasi con l’af-
fermazione del Tcol. Silvio Turriziani, l’assemblea dei soci contestualmente 
deliberava, però, di proporre la nomina del Gen. Dargenio a Presidente Ono-
riamo. Proposta puntualmente avanzata dal Direttivo di Sezione e conse-
guentemente decretata dalla Presidenza Nazionale.

Nella sua lunga carriera nel Corpo, il Generale ha ricoperto incarichi di 
comando in numerosi reparti dislocati lungo tutto il territorio nazionale e, al 
tempo della seconda guerra mondiale, anche all’estero. Infatti, arruolato nel-
la Guardia di Finanza, quale allievo uffi ciale entrò in Accademia nel 1940. 
Nel 1942, con il grado di Sottotenente venne mobilitato con il 5° Btg. della G. 
Di F. ed inviato sul fronte greco-albanese. Dopo l’Armistizio dell’otto settem-
bre 1943, fu fatto prigioniero dai tedeschi e rinchiuso nel campo di concen-

tramento di Eghion (Grecia) 
da dove evase subito dopo, 
prima di essere internato in 
Germania. Si unì alle truppe 
partigiane greche dell’“Elas” 
che combattevano contro i 
tedeschi collaborando con gli 
inglesi in importanti operazio-
ni di “intelligence” in tutto il 
Peloponneso. 

Per la partecipazione alla 
guerra e per il ruolo rivestito 
nell’ambito della lotta parti-
giana su questo fronte, al ge-
nerale Dargenio, dal Ministro 
della Difesa, è stata attribuita 
la medaglia di benemerenza 
di “Volontario della Seconda 
Guerra Mondiale” e ricono-
sciuto il diritto di fregiarsi del 
“Distintivo Volontario della Libertà” nonché di quello della “Guerra di Libera-
zione”. Nel marzo del 1944, ad opera degli stessi inglesi venne rimpatriato 
con la nave “Ardimentoso” e, sbarcato a Taranto. Assegnato alla Legione di 
Bari con l’incarico di uffi ciale di matricola e cassa venne nuovamente mobi-
litato ed il 1° maggio del 1944 trasferito a Salerno ove assunse il comando 
della locale Tenenza della Guardia di Finanza. Dopo la guerra ha comandato 
diversi reparti nel nord Italia, tra cui la Tenenza di Ivrea, la compagnia di Ao-
sta ed il gruppo di Belluno. Durante la sua permanenza a Belluno, si verifi cò 
la grave tragedia del Vajont con la catastrofe della diga (9 ottobre 1963), la 
distruzione di un intero paese, Longarone, nella valle del Piave e la morte di 
circa 1900 persone. In questa circostanza il comandante Dargenio diresse 
personalmente le operazioni di soccorso e con tutti i suoi uomini si prodigò 
tempestivamente ed incessantemente negli aiuti alla popolazione guada-
gnandosi la riconoscenza dei sopravvissuti ed il plauso delle Autorità che ne 
hanno pubblicamente attestato i meriti conferendogli oltre che un encomio 
solenne, anche un “Attestato di Pubblica Benemerenza” tramite il Ministro 
delle Finanze. 

Sono queste onorifi cenze e questi attestati ricevuti per fatti di guerra e 
per azioni di soccorso, quelli più cari al comandante Dargenio, tra le innu-
merevoli altre ricompense di ordine morale e materiale acquisite nei lunghi 
laboriosi anni della propria vita professionale, perché esse più testimoniano 
l’intimo sentimento della sua stessa vita di uomo, di soldato e di fi nanziere, 
“Sono certo che anche oggi, come sempre, sarà orgoglioso della sua ap-
partenenza perché questo suo percorso terreno immerso in una riposante 
familiare marea grigio-verde, avvolta dalla amatissima cornice di Fiamme 
Gialle in servizio ed in congedo. Grazie ancora a tutti voi per l’affetto di cui 
l’avete circondato e che sempre dimostrate nei confronti di questa nostra 
Guardia di Finanza”. 

Il secondo, dott. Ruggero, dopo aver ringraziato a nome della famiglia le 
Autorità e gli amici intervenuti, ha ricordato due aneddoti della sua fanciul-
lezza che hanno evidenziato il grande equilibrio con cui il Generale ha inter-
pretato il ruolo di padre nonché la sua naturale capacità di trasmettere, con 
l’esempio, la cura dei gesti semplici (l’educazione, il rispetto, la solidarietà… 
ecc.) l’amore e le grandi e nobili idealità (le Istituzioni, la Patria).

Al termine della funzione religiosa la salma del Generale è stata accom-
pagnata in corteo presso il locale cimitero ove è stata tumulata nella cappella 
di famiglia. 

Il commosso saluto al Generale Salvatore Dargenio
Ricordo
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L’INTERVENTO DI MONS. FELICE DI MOLFETTA PRESIDENTE DEL CENTRO DI AZIONE LITURGICA

tramento di Eghion (Grecia) 
da dove evase subito dopo, 
prima di essere internato in 
Germania. Si unì alle truppe 
partigiane greche dell’“Elas” 
che combattevano contro i 
tedeschi collaborando con gli 
inglesi in importanti operazio-

” in tutto il 

Per la partecipazione alla 
guerra e per il ruolo rivestito 
nell’ambito della lotta parti-
giana su questo fronte, al ge-
nerale Dargenio, dal Ministro 
della Difesa, è stata attribuita 
la medaglia di benemerenza 
di “Volontario della Seconda 
Guerra Mondiale” e ricono-
sciuto il diritto di fregiarsi del Il generale Salvatore Dargenio

Chiesa
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Notizie in breve

AD ASTROFISICO BARLETTANO 
IL RICONOSCIMENTO “ZELDOVICH MEDAL”
Vito Sguera, 35 anni, originario di Barletta si è aggiudicato la “Zeldo-
vich Medal” per l’astrofi sica, un premio internazionale istituito in memo-
ria del fi sico sovietico Zeldovich, conferito ogni due anni a ricercatori 
under 35 che si siano distinti nel loro campo di ricerca. Fondamentale 
il suo contributo alla scoperta di una nuova classe di sorgenti, i “Super-
giant fast X-ray transients”. Spulciando uno a uno i fotogrammi ripresi 
dallo strumento IBIS a bordo del satellite dell’ESA Integral, il nostro 
barlettano è riuscito a inchiodarli.

IL MINISTRO BRUNETTA PREMIA TECA DEL MEDITERRANEO
Teca del Mediterraneo, Biblioteca del Consiglio Regionale della Puglia 
vince “Premiamo i Risultati”. Il concorso promosso dal Ministro per la 
Pubblica Amministrazione e l’Innovazione - Dipartimento della Funzio-
ne Pubblica fi nalizzato a premiare i risultati e l’impegno a migliorare 
le performance e a valorizzare gli esempi di buona amministrazione.
La cerimonia di premiazione si è tenuta lunedì 17 maggio, ore 10.30 
sala F, padiglione 10, durante il convegno inaugurale del ForumPa 
2010. Per l’occasione il dott. Waldemaro Morgese, direttore di Teca 
del Mediterraneo, ha incontrato il Ministro per le riforme e l’innovazione 
Renato Brunetta per la consegna del premio. 

MODULAZIONI: MOSTRA D’ARTE
CONTEMPORANEA
Nell’ambito della rassegna di arte contem-
poranea “Modulazioni” in programmazione 
presso la saletta interna della Caffetteria De 
Nittis in via L. De Nittis, 2 a Barletta, si è inau-
gurata la mostra personale d’arte contempo-
ranea di Maria Bonaduce. La mostra rimarrà 
aperta fi no all’8 luglio 2010, tutti i giorni chiu-
so la domenica.
“Modulazioni” come alternanza di differenti 
stili, generazione, provenienza e formazio-
ne. Maria Bonaduce si lascia attrarre dagli 
aspetti iconografi ci urbani più attuali: scorci 
architettonici neo-moderni, paesaggi artifi ciali 

deformati dal linguaggio pubblicitario, agglomerati postindustriali, caos 
dell’iperattivo movimento cittadino, esotismo ingannevole dei paesaggi 
da cartolina. Utilizzando punti di vista lontani e ampie panoramiche, 
l’artista realizza “esatte vedute” dove i colori accesi e seducenti si 
smorzano nelle ombre dei “notturni”. Un mondo poetico-pittorico com-
plesso e affascinante che CE.S.A.Coo.P.ARTE da tempo sostiene e 
coltiva con costanza e tenacia.

FRANCO CAPUTO NUOVO SEGRETARIO PD
Al termine dei lavori congressuali tenutisi nell’Hotel dei Cavalieri per 
il rinnovo degli organi istituzionali del Partito Democratico, è risultato 
eletto Franco Caputo, contrapposto a Nicola De Fazio. C’è da augu-
rarsi che questo esito possa contribuire al ristabilimento di un clima di 
operosa concordia fra le parti, come lascia intravedere l’intesa colla-
borativa stretta fra il sindaco Nicola Maffei e l’ex sindaco Francesco 
Salerno.

LE PROTESTE DEI TRE PRESIDENTI CIRCOSCRIZIONALI
I tre presidenti delle circoscrizioni di Barletta (Ruggiero Mazzocca per 
Santa Maria, Vito Tupputi per S. Giacomo-Settefrati e Raffaele Rizzi 
per Borgovilla-Patalini) hanno elevato una vibrata protesta all’indirizzo 
del sindaco per l’inammissibile ritardo nell’assegnazione delle deleghe 
per l’esercizio delle loro funzioni amministrative. Inoltre i tre presidenti 
lamentano di essere tenuti ai margini dei processi decisionali della cit-
tà, e - infi ne - che l’Amministrazione non starebbe realizzando quanto 
era stato preventivato nel documento programmatico della giunta.

MENNEA A ROCCO CANOSA SULLO SPOSTAMENTO
DELLA SEDE ASL A BARLETTA
Lettera aperta del consigliere regionale Ruggiero Mennea al direttore 
generale Asl, con la quale invita il manager a spostare la sede Asl BAT 
da Andria a Barletta, perché è intollerabile che, nella diffi cile situazione 
economica come quella che stiamo vivendo, si continui a pagare un 
fi tto di 48.558 euro, mentre per la sede di Barletta non pagheremmo 
nulla, perché quelle strutture sono pronte e libere per accogliere gli 
uffi ci amministrativi che con un atto irresponsabile otto anni fa furono 
trasferiti ad Andria, in una zona peraltro servita malissimo per l’utenza.Maria Bonaduce, Bal-

cone fi orito

Lo sportello di sostegno
alle gestanti e neomamme 

A Barletta presso la parrocchia
San Benedetto un primo bilancio 

S i ricorda che lo sportello garantisce con cadenza settima-
nale un servizio di sostegno psicologico alle mamme in 

diffi coltà e la distribuzione di prodotti per neonati: tali servizi 
sono gestiti dalla volontaria Isa-
bella Ruggieri.

L’identikit delle giovani 
mamme che durante questi mesi 
si sono rivolte allo sportello è 
quello di donne maggiorenni, 
talvolta ragazze madri, in con-
dizione economica precaria e 
spesso ancora residenti nella 
stessa famiglia di origine.

Nel corso di questi mesi, ol-
tre all’attività di sportello, è stata 
intrapresa una vivace attività di 
divulgazione circa la presenza di 
questa nuova realtà a Barletta, 
attraverso l’affi ssione di manife-
sti e la distribuzione di locandi-
ne presso attività commerciali e 
parrocchie della città.

In maniera assai gradita sono inoltre pervenute numerose of-
ferte di sostegno all’attività dello sportello: esemplare è l’offerta 
di un dipendente della USL BAT 1, nella persona del dottor gi-
necologo Pietro Lalli, il quale ha messo a disposizione delle ge-
stanti e neomamme in diffi coltà che si rivolgono allo sportello un 
servizio gratuito di Pap test. Sono stati presi contatti con l’uffi cio 
stampa del Comune di Barletta, nella persona di Paolo Tolve, e 
con l’uffi cio servizi sociali dello stesso Comune, nella persona 
della dott.ssa Marina Ruggiero.

Come evidente, le prime richieste d’aiuto sono pervenute allo 
sportello e fi nora è stato fortunatamente possibile rispondere a tut-
te prontamente e con esito positivo. Per il prossimo futuro ci si 
augura di poter continuare a contare su alcune importanti risorse 
gentilmente messe a disposizione dello sportello in termini di spa-
zi, materiali e persone. Riguardo agli spazi, siamo sinceramente 
molto grati a don Enzo Misuriello, parroco di San Benedetto, per 
averci concesso di condividere un locale della sua comunità par-
rocchiale.

Con riferimento alle risorse materiali pervenute, consisten-
ti essenzialmente in indumenti per neonati, numerose sono state 
le donazioni da parte delle famiglie residenti nel quartiere della 
stessa parrocchia. L’augurio più grande è che quanti nei prossimi 
mesi si rivolgeranno allo sportello, sia per ricevere che per donare, 
possano condividerne così intimamente i principi da decidere di 
donare a questo progetto anche poco del proprio tempo, parteci-
pando come socio o volontario all’attività dello sportello o sem-
plicemente facendosi portavoce del suo alacre operato.
Un ringraziamento particolare è infi ne indirizzato ai responsabili 
della nostra Associazione per aver avuto il coraggio di seminare 
questa bella realtà, fi nalmente, anche nella nostra città.

Sabrina Pistillo - C. P. U. Barletta

Le parrocchie di Barletta del decanato Borgovilla - Patalini (Cuore 
Immacolato di Maria, Sacra Famiglia, San Giovanni Apostolo, San 
Paolo Apostolo, Santa Maria degli Angeli, Santissima Trinità, San-
tissimo Crocifi sso) hanno progettato l’oratorio estivo che le vedrà 
coinvolte da sabato 12 giugno a venerdì 9 luglio 2010.
In sintonia con la diocesi, che si prepara a vivere la missione parroc-
chiale, sarà approfondito uno dei temi trattati al convegno ecclesiale 
di Verona, quello della cittadinanza.
Educatori, bambini e ragazzi, animati dal desiderio di riscoprire il 
territorio, prenderanno come riferimento guida per l’oratorio la storia 
biblica di Giona e in parallelo la storia della città.
“Giona è inviato da Dio - dichiara Don Francesco Doronzo - in una 
città di nome Ninive nella quale ha una missione ben precisa, annun-
ciare la penitenza e la conversione. Anche noi come Giona, chiamati 
da Dio, vogliamo vivere il nostro impegno di cittadini nella nostra 
città di Barletta dove annunciare la Speranza attraverso il cammino 
di fede che ci caratterizza in ogni nostro stato di vita ed età”.
Il cammino sarà strutturato in quattro settimane secondo questo per-
corso, “inedito” : Accogliere - Conoscere - Approfondire - Mettersi 
in ascolto - Accorgersi - Conversione - Scoprire - Responsabilità - 
Fedeltà di Dio - Amore di Dio - Meraviglia - Le radici della fede - Le 
radici della storia - Le radici della nostra vita - Tradizione e cultura 
- Libera i tuoi sogni - Missione - Gratitudine - Cooperazione - Festa.
La frequenza all’oratorio estivo è quotidiana e le attività si svolgeran-
no presso le rispettive parrocchie.

Quando lo svago si coniuga con la formazione 
parte l’oratorio interparrocchiale

Presentazione dell’enciclica
Caritas in Veritate

A Barletta, presso la Parrocchia Cuore Immacolato, si è tenuta la pre-
sentazione della Enciclica di Papa Benedetto XVI “Caritas in Verita-
te”. La serata è stata aperta da S.E. Mons. Giovan Battista Pichierri, 
Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie e introdotta da Mons. Filip-
po Salvo, Vicario Episcopale di Barletta. La relazione è stata tenuta 
dal Prof. Don Rocco D’Ambrosio, Docente di etica politica presso 
la Pontifi cia Università Gregoriana di Roma e la Facoltà Teologica 
Pugliese di Molfetta.
L’iniziativa è stata promossa dalla Commissione diocesana di pasto-
rale Sociale e del lavoro Giustizia e Pace, Salvaguardia del Creato  e 
dalla Parrocchia Cuore Immacolato di Maria.
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L’impegno estivo della Bar.S.A.
L’invito agli utenti: se volete una città pulita, aiutateci a tenerla pulita

C i sono tre mesi estivi - giugno, luglio e agosto - nei 
quali maggiore è l’impegno della Bar.S.A. nel tene-

re pulita la città, sia a causa del caldo e sia per una mag-
giore presenza degli utenti. I luoghi dove maggiormen-
te è richiesto l’intervento degli operatori Bar.S.A. sono il 
centro storico, gli esercizi commerciali e le spiagge.

Per quanto riguarda il centro storico, dal Monte di 
Pietà alla Cattedrale, c’è una massiccia presenza, spe-
cialmente di sera e di notte, fi no alle prime luci dell’alba, 
di turisti, ma anche di giovani barlettani, che vivono le 
loro notti brave sconvolgendo le nottate dei poveri abi-
tanti del quartiere. È la movida barlettana che ogni mat-
tina, all’alba, lascia sul terreno lattine di birre, bottiglie 
d’aranciata e coca cola, cartacce e tante altre sconcezze 
che richiedono interventi straordinari della struttura, at-
traverso lavaggi stradali, disinfettanti e deodoranti, atte-
so che mancano i servizi igienici.

Gli esercizi commerciali (bar, pizzerie, pub, risto-
ranti ad ogni angolo di strada) rappresentano un altro 
luogo dove si richiede l’intervento pressocché quotidiano 
dei mezzi della Bar.S.A, per sgomberare il terreno da 
centinaia di lattine, birre, residui di pasti e quant’altro.

E poi le spiagge. Anche qui un enorme lavoro, sia 
a Levante che a Ponente, dove si richiede un’opera di 
bonifi ca assidua. Un intervento eccezionale è quello 
della rimozione delle alghe, che purtroppo è fatto solo 
due volte all’anno, per cui le alghe si riformano abba-
stanza rapidamente e vanno in putrefazione (le alghe si 
raccolgono alla radice del Porto, sotto il bar Levante e 
producono un fetore insopportabile). Per porre rimedio 
al problema occorrerebbe qualche ulteriore intervento, 
attualmente non coperto dal Comune.

Altro intervento notevole è quello effettuato a giorni 
alterni sulle spiagge libere col rastrellatore.

Estate a parte, resta sempre il problema della rac-
colta differenziata che nella nostra città non va male, 
se confrontata con quella di altri centri pugliesi (il nostro 
indice percentuale, fra 20 e 25%, è eccellente).

Notevole la raccolta di carta, cartoni, alluminio e ve-
tro. Per esempio, dei cartoni si raccolgono la bella cifra 
quotidiana di 60 quintali.

Buona la collaborazione con l’ATO (Ambito Territo-
riale Ottimale) che ha sede a Trani e che dovrebbe co-
ordinare tutte le opinioni legate alla raccolta di nettezza 
urbana in ambito provinciale.

In zona industriale la situazione è molto migliorata 
da quando le aziende stanno utilizzando i bidoncini per 
la raccolta differenziata. Sono 350 divisi fra RSU, carta, 
plastica e vetro.

E gli inerti? Un problema che si trascina da sempre e 
al quale il Comune ovvia, commissionando alla Barsa la 
loro rimozione quando il loro volume è cospicuo.

I mezzi a disposizione dell’Azienda sono numerosi 
e in buone condizioni: compattatori, lavacassonetti, in-
naffi atrici, trattori, una setacciatrice per la sabbia, pale 
meccaniche, a parte i camion che raccolgono i casso-
netti.

L’impegno più importante? Quello attualmente allo 
studio dell’Azienda, la raccolta differenziata domiciliare, 
cioè porta a porta, sarebbe una rivoluzione.

Abbiamo chiesto al presidente, dott. Vittorio Dibiton-
to, una rifl essione fi nale. Lui ci ha risposto con un invito 
rivolto agli utenti: se volete che la città sia pulita, aiuta-
teci a tenerla pulita.

La Litoranea di Ponente (FOTORUDY)

La movida barlettana 
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A ldo Vittorini, titolare in pensione della libreria “Europa”, 
se n’è andato in punta di piedi, con discrezione, com’era 

nel suo carattere, ancora una volta accompagnato dal luogo comu-
ne di essere fratello di Elio. In parte era vero, Aldo Vittorini viveva 
della luce riflessa che gli veniva dalla larga notorietà del più cele-
bre fratello. Ma di questo non si adontava, anzi, ne andava fiero. Il 
che accadeva specialmente nella ricorrenza di qualche data cele-
brativa, come quando - nel 2006 - furono ricordati i quarant’anni 
della sua scomparsa. 

Va bene celebrare la grandezza di Elio, al quale la città ha an-
che dedicato una strada, ma adesso che Aldo non c’è più, è anche 
giusto ricordare la grande importanza che la sua libreria ha rive-
stito per lungo tempo nella storia culturale della città a partire dal 
dopoguerra. La libreria “Europa” resterà attiva infatti per trenta-
cinque anni, dal 1947 al 1982, l’anno che precedette l’abbattimen-
to di Palazzo Cuomo nel quale era allocata.

Per tutti quegli anni fu l’unica libreria cittadina ad offrire ai bar-
lettani testi della nuova letteratura, sia italiana che straniera, spe-
cialmente americana, oltre alla più aggiornata saggistica nazionale. 
Infatti l’altra importante libreria cittadina, la “Liverini”, attiva dagli 
inizi del secolo, oltre a trattare prevalentemente testi scolastici, ge-
stiva soprattutto l’Agenzia della distribuzione dei giornali.

La circostanza poi che a garantire un più completo arricchi-
mento di titoli ci fosse, specialmente nei primi tempi, il fratello 
Elio, di tanto in tanto suo ospite a Barletta, non fa che sottolineare 
una volta di più l’importanza della libreria “Europa” quale appro-
do dei più aggiornati testi della letteratura italiana e mondiale di 
quegli anni.

E quanto ai titoli del celebre fratello, glieli acquistai tutti, anzi, 
quasi tutti, perché in questi giorni, dopo la scomparsa di Aldo, 
tra gli impolverati romanzi degli anni Sessanta, ho verificato di 
conservare l’intera produzione vittoriniana, tranne un saggio bio-
grafico, che egli non riuscirà a procurarmi, Diario in pubblico, 
ormai introvabile (me n’è restato il rammarico). Per il resto,  godo 
del privilegio di possedere tutti i romanzi di Elio nella collana “I 
Delfini” della Bompiani, ormai introvabili (curioso che Elio stam-
passe con Valentino Bompiani, lui che con Calvino e Pavese sarà 
tra i più grandi numi tutelari della Einaudi).

Di Aldo Vittorini, sempre dietro il suo storico bancone librario, 
conservo un vivissimo ricordo, perché era una persona amabile, 
cordialissima e che non s’arrabbiava mai perché non ne offriva 
motivo all’interlocutore. Del resto per lui la passione per la let-
tura era un modo per alimentare la discussione intorno all’ultimo 
Strega o al chiacchieratissimo Bancarella. Politicamente di sini-

stra, non ricordo ne abbia mai 
ostentato l’appartenenza, per il 
rispetto che aveva verso tutti i 
suoi clienti.  

Sul fratello Elio raccontava 
spesso gustosi aneddoti, sia di 
quand’erano ragazzi, in Sicilia, 
oppure quando Elio veniva a 
Barletta a trovare i due fratelli 
(l’altro era Ugo, che svolgeva 
le funzioni di direttore di ragio-
neria). 

A Barletta, è risaputo, si leg-
ge poco, ma quei pochi fra di 
noi che nella spenta temperie 
culturale di quegli anni si docu-
mentavano e si aggiornavano, lo 
facevamo quasi esclusivamente presso la sua libreria, spesso par-
landone con lui personalmente, perché aveva il piacere d’intrat-
tenerci con una sobria, amabile, vorrei dire quasi soffice, bonaria 
conversazione d’altri tempi. 

Così, se in mezzo a quella generazione è sedimentata negli 
anni un’apprezzabile cultura letteraria, credo la più gran parte di 
noi ne debba la conoscenza alla prodigalità del suo rituale approv-
vigionamento librario. Per cui, se un giorno qualcuno scriverà 
la storia della nostra cultura nel Novecento, è giusto che ricordi 
come un giovane trapiantato da Siracusa a Barletta, abbia aperto  
una libreria chiamata “Europa”, che con i suoi libri contribuì a 
tenere alta la tensione del nostro livello culturale. Non mi sembra 
un lascito da poco. 

Quanto alla città, per ricordare i fratelli Vittorini che in varia 
misura e in tempi diversi l’hanno conosciuta e frequentata, ha de-
dicato una via al più famoso dei tre, Elio, una strada breve e per 
giunta chiusa, ma centralissima, una traversa di via Ferdinando 
D’Aragona, non molto lontano da via Renato Coletta 41, dove 
Aldo aveva trascorso gran parte della sua vita.

Un auspicio? Che i nipoti Ruggiero ed Emanuela, pazienti 
collezionisti di cimeli del nonno, ne raccolgano le testimonianze 
sparse e che tra qualche tempo ce ne lascino una traccia indelebi-
le. Sarà come aver restituito la vita al nonno ancora per qualche 
istante e a noi il ricordo incancellabile di una lunga esistenza tra 
i mille titoli della sua prestigiosa libreria. Una libreria che ha se-
gnato un’epoca. 

Aldo Vittorini non era solo fratello di Elio

“EUROPA” LA LIBRERIA
CHE HA SEGNATO UN’EPOCA

di Renato Russo

Aldo Vittorini

Ricordo
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E ra l’ultimo di quattro fratelli: Elio 
infatti era nato nel 1908, Ugo nel 

1910, la sorella Iole nel 1912 e Aldo nel 
1916. Il padre Sebastiano, capostazione di 
Gela, non solo era un appassionato lettore, 
ma un vivace promotore culturale, nonché 
traduttore di tragedie greche e autore di rac-
colte di poesie, come Ummira e suli (Om-
bra e sole, per i tipi di Emanuele Romeo). 
Già nella scelta dei nomi dei figli, rivela-
trice la passione per la cultura classica: il 
nome Aldo? per ricordare il grande stampa-
tore Manuzio. Elio? il mitologico dio Sole, 
e Iole? l’anagramma di Elio…

In un’epoca storica avara di impulsi 
culturali, i ragazzi vissero un clima di fer-
voroso impegno sociale. Con la casa piena 
di libri, non erano infrequenti le occasioni 
in cui l’intera famiglia si misurava in qual-
che rappresentazione teatrale. Su tutti però 
spiccò presto il naturale talento letterario di 
Elio, il quale scrisse il suo primo romanzo 
a 12 anni, Il brigantino del Papa. Vivace 
com’era, l’anno dopo Elio scappò di casa, 
la prima di altre fughe (tanto, con i bigliet-
ti ferroviari del padre non gli costava nulla 
viaggiare). 

Interrotti gli studi di ragioneria, sempre 
più preso dalla autodidattica frenesia di 
letture, specialmente di autori moderni, più 
che dall’Isola, Elio fuggiva dal pericolo di 
una conformistica rassegnazione ad un ba-
nalizzato tran-tran quotidiano, alla ricerca 
di nuove esperienze, che alimentassero 
il fuoco del suo ardore letterario che non 
avrebbe tardato a manifestarsi. In uno dei 
sempre più rari ritorni in Sicilia, nel 1927 
(aveva 19 anni) sposò Rosa Maria, sorella 
di Quasimodo.

Quanto a Ugo, laureato in economia, 
vinto il concorso nella Pubblica Ammi-
nistrazione, nel 1939 prese servizio come 
direttore di ragioneria nel Comune di Bar-
letta che conserva nei polverosi faldoni di 
quell’epoca un gran numero di delibere da 
lui firmate.

E Aldo? Dopo aver conseguito nel 
1934 il diploma di maestro, allo scoppio 
della guerra, nel 1939, fu richiamato alle 
armi e destinato a Barletta, di servizio 
presso il deposito misto per il rifornimento 
alle truppe stanziate presso le isole italiane 
in Egeo. Quattro anni dopo, nel 1943, in 
procinto di partire di scorta a un carico di 

La scomparsa di Aldo Vittorini
il suo e il nostro tempo

nel ‘68 quando la contestazione giovanile 
infervorò mezza Europa: la rivoluzione 
culturale alla ricerca di nuovi orizzonti at-
traverso i libri e per ciascuno di noi come 
una scelta di campo. Memorabili quelli di 
Marcuse (su tutti L’uomo a una dimen-
sione del ‘67). A Barletta ogni gruppo per 
conto proprio, alla ricerca della propria 
identità, per ritrovarsi poi, la sera, senza un 
preordinato appuntamento, quasi per caso, 
a confrontarsi ideologicamente nella libre-
ria del “professore” che non ci faceva mai 
mancare l’ultimo aggiornamento. Sembra 
ieri e son passati quarant’anni.

Nella libreria, con Aldo, oltre alla mo-
glie Adele, Ruggero Dicataldo, cordiale 
coi clienti, fidato e volitivo con i titolari, 
stretto collaboratore fin da quando, poco 
più che ragazzino, svolgeva le mansioni 
di fattorino tuttofare. Il sodalizio sarà così 
intenso che alla fine Aldo gli proporrà di 
rilevare la libreria, ma Ruggero preferirà 
aprirne una per conto proprio, di fronte al 

La libreria Europa in una foto degli anni Cinquanta

cinema Paolillo e la chiamerà “Libreria 
Adriatica”. Legherà il suo nome alla ri-
stampa di un ormai introvabile volume di 
Michele Cassandro, Barletta nella storia e 
nell’arte, (De Pasquale-Bari 1980).

Dopo la chiusura dell’esercizio, nell’au-
tunno dell’82, un anno dopo dal pensiona-
mento da maestro, Aldo si ritirò a casa, in 
via Renato Coletta 41, fra i suoi libri più 
cari e i suoi ricordi, specialmente quelli le-
gati alla moglie Adele e al fratello Elio del 
quale amava ricordare, oltre alla grandez-
za come scrittore, anche l’impegno civile, 
le sue battaglie per la libertà di pensiero 
- culminate con la clamorosa rottura con 
Togliatti - delle quali son restati un gran 
numero di scritti, alcuni ancora inediti.

Poi, per ventotto anni, dall’82 fino ai 
nostri giorni, un lungo silenzio interrotto di 
tanto in tanto dalle occasioni commemo-
rative, come quella del 15 dicembre 2006, 
in occasione del convegno celebrativo dei 
quarant’anni dalla morte del famoso fra-

Barletta, Elio Vittorini, sua cognata Adele e il fratello Aldo in una 
foto degli inizi anni Sessanta

Aldo Vittorini al suo tavolo di lavoro (foto G. Dimiccoli)

Aldo Vittorini nel suo studio (foto G. Dimiccoli)

viveri per il Peloponneso, solo per un caso 
fortuito non s’imbarcò sull’aereo che di lì 
a poco sarebbe stato abbattuto dai caccia 
inglesi.

Viveva a Barletta a casa del fratello Ugo 
in un vetusto palazzo in corso Garibaldi 
135, dove risiedevano le famiglie Francia, 
Miniato e Dipaola, e fu proprio la figlia di 
don Ciccio Dipaola, Adele, che sposò nel 
’44. Congedato nel ’45, si fermò a Barlet-
ta con Ugo (il quale si sarebbe trasferito 
a Livorno nel 1951, chiamato a reggere la 
direzione del Dazio di quella città).

Che fare? Aldo andò a Milano a trovare 
Elio che a quel tempo, per l’Einaudi, diri-
geva “Il Politecnico”, il quale gli propose 
di gestire un deposito di libri della casa 
torinese. Ma la cosa non funzionò. Così, 
due anni dopo, nacque l’idea di aprire una 
libreria a Barletta.

Era il 1947: le cronache di quell’anno 
registrano una gita a Canne della Battaglia 
dei ragazzi della III A del Liceo Classico 
col prof. “Masculicchio”; il titolo di cam-
pione italiano di marcia vinto da Cosimo 
Puttilli; l’istanza inoltrata al Governo da 
parte del sindaco Isidoro Alvisi per l’istitu-
zione della VI Provincia pugliese; l’arrivo 
in città con inni e canti del nuovo arcive-
scovo mons. Reginaldo Addazi, e infine, 
l’apertura di una nuova libreria cittadina 
all’interno di Palazzo Cuomo. Su suggeri-
mento dello scrittore Elio Vittorini, si chia-
merà “Europa” e la gestirà il fratello Aldo. 

Durerà 35 anni, una intera esistenza di-
visa fra l’impegno per la scuola (insegnerà 
prima alla Musti, da ultimo alla d’Azeglio) 
e i libri, ma la vera passione resteranno i 
libri. Anche se le modeste vendite non lo 
ripagavano dell’investimento editoriale e 
i conti non gli sarebbero tornati se non li 
avesse ripianati con la commercializzazio-
ne di una raffinata oggettistica. La libreria, 
ubicata ad angolo tra corso Garibaldi e 
piazza Caduti, chiuderà nel 1982, quando 
il monumentale palazzo sarà demolito. 

Barletta aveva allora due librerie: Li-
verini (che svolgeva soprattutto servizi di 
agenzia giornalistica) e la cartolibreria Di-
candia. Nessuna delle due vendeva però 
romanzi d’avanguardia e libri d’autore. 
Aldo s’avventurò sull’accidentato e incerto 
percorso della vendita di testi di letteratura 
contemporanea e saggistica politica impe-
gnata, anche quella proveniente d’Oltralpe, 
allora molto in voga. Frattanto, stroncato da 
un inguaribile male, assistito dalla fedele 
compagna Ginetta, cessava di vivere Elio 
nel 1966, l’anno dei fatti d’Ungheria. 

1947-1982: sette lustri, una vita intera 
spesa al servizio della cultura. Ogni tanto 
una data segnava una svolta epocale come 

tello, una tavola rotonda organizzata nel-
la sala Sant’Antonio dalla Sezione locale 
della Società di Storia Patria. Coordinatore 
della serata il giornalista della Rai Costan-
tino Foschini, a introdurre i lavori un inter-
vento del presidente Pasquale Pedico che 
precedette la relazione del prof. Mario Se-
chi; ma fu soprattutto Aldo che con la sua 
paciosa bonomia calamitò l’attenzione del 
numeroso pubblico, coi suoi ricordi. 

Altra occasione di incontro, appena un 
anno fa, coi ragazzi del Classico Casardi 
e dello Scientifico Cafiero, coi quali s’in-
trattenne a parlare di libri e di attualità let-
terarie.

Ancora un appuntamento glielo avevano 
fissato per fine giugno gli amici ferrovieri di 
Siracusa, per ricordare con una targa la ce-
lebre famiglia…. Ma quell’ultimo treno gli 
amici siciliani lo hanno atteso invano per-
ché Aldo, frattanto, se n’è andato, lascian-
doci un gran rimpianto e tanti ricordi. 

Renato Russo

Ricordo Ricordo
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Qualche riflessione sul giornalismo nostrano
A colloquio con “l’inviata speciale” Floriana Tolve

U miltà, entusiasmo, contatto umano e tanta pas-
sione, sono da considerarsi per Floriana Tolve 

i principali ingredienti per forgiare un buon giornalista. 
Professionista per antonomasia, la nostra giornalista 
iniziò a scoprire i segreti del mestiere scrivendo e col-
laborando col periodico “Il Fieramosca” versione spor-
tiva, anzi, calcistica, quando il Barletta calcio giocava 
in serie B. Una esperienza inedita, per una ragazza, 
quella di scrivere e dibattere su temi calcistici. La sua 
versatilità contribuì a lasciare la sua impronta anche nel 
“Fieramosca Eco-Fin”.

Volto ormai noto nel panorama giornalistico tele-
visivo locale, la sua carriera germoglia e si sviluppa 
negli studi di Teleregione. Scoperta e subito apprezza-
ta da Giuliano Rotunno, (ex direttore responsabile del 
“Tg barlettano” nonché giornalista del Corriere dello 
Sport), della nostra reporter gli è restato impresso il suo 
modo semplice ed elegante di dialogare/intervistare i 
calciatori barlettani: la sobrietà di chi sa anteporre la 
notizia alla superfi cialità dei suoi contorni mediatici.

Quella di Floriana Tolve è una carriera ricca di positive espe-
rienze. Nel suo curriculum non manca oltretutto la parentesi ra-
diofonica con Radio Centro Puglia. La sua caparbietà e fervi-
da passione per tutto ciò che è “notizia” l’hanno resa una delle 

croniste più apprezzate del giornalismo 
locale. 

Tanti i giovani barlettani che con 
entusiasmo desiderano far parte di im-
portanti redazioni. Il mercato del gior-
nalismo è ormai saturo e molti giovani 
scambiano il mondo dell’informazione 
con quello dello spettacolo; è il fatto in 
sè che deve essere al centro di tutto, af-
ferma Floriana.

Il messaggio di Floriana è molto chia-
ro. L’immagine conta ma relativamente, 
e il nostro giornalismo locale spesso 
strumentalizza la spettacolarizzazione 
della notizia svuotandola del suo signi-
fi cato intrinseco.

Un master in giornalismo è sicu-
ramente importante, ma ciò che deve 
contare di più per i redattori emergenti 

è l’esperienza pratica fatta sul campo, senza sottovalutare l’im-
portanza del background radiofonico, conclude Floriana. 

Il panorama delle news ormai è cambiato rispetto ad un tem-
po. Molte le notizie pubblicate su quotidiani on line, dove molto 
spesso, i giovani iniziano ad assumere man mano le prime sem-
bianze di articolisti, sfruttando le potenzialità offerte dalla rete 
Internet. 

La professione del giornalista è decisamente molto affasci-
nante e completa. Oltre a dare entusiasmo e dinamicità, permet-
te di conoscere e approfondire la nostra realtà affrontandone le 
problematiche. 

Hanno fatto tesoro di questo principio notevoli personalità 
del giornalismo barlettano; per citarne alcuni: Rino Daloiso, (re-
dattore responsabile “La Gazzetta del Nord Barese”), Costanti-
no Foschini ed Enzo Delvecchio (redattori del Tgr Puglia), An-
tonella Sguera (direttrice videonotiziario di Teleregione), i quali 
interessandosi della nostra realtà locale, hanno fatto del contatto 
umano lo strumento più importante per un buon cronista, affi n-
ché la notizia venga descritta nella sua attendibilità. 

Alla fi ne, un ricordo speciale: Pasquale Cascella, giornalista 
dell’“Unità”, portavoce dell’allora governo D’Alema; attual-
mente direttore dell’uffi cio stampa ed informazione del Quiri-
nale. Un emerito professionista che ha raggiunto… la vetta del 
Colle.

di Dora Dibenedetto

 I giornalisti barlettani sono in tutto 63, non tutti 
però operativi, perché molti sono “quiescenti”. Alcuni scri-
vono per la “Gazzetta”, altri per periodici locali come “Il 
Fieramosca”, altri ancora per le emittenti televisive. 9 sono 
professionisti (Pino Curci, Rino Daloiso, Costantino Foschi-
ni, Maria Pia Garrinella, Paolo Guaglione, Stefano Paciolla, 
Maria Antonia Sguera, Roberto Straniero, Floriana Tolve). 
Quanto ai 54 pubblicisti, fra i più attivi ricorderemo: Mario 
Sante Borraccino, Giuseppe Dimiccoli, Michele Piazzolla, 
Marina Ruggiero per la “Gazzetta”; Imma Ceci per “Telere-
gione”; Sabrina Todisco per “Studio 5”; Riccardo Losappio 
per “In Comunione”, Nino Vinella per l’agenzia “Comita-
to Pro Canne”. Provengono da una esperienza maturata 
al “Fieramosca”: Gennaro Di Benedetto, Savio Dicorato, 
Franco Di Pinto, Mariella Diella, Luciana Doronzo, Davi-
de Giampetruzzi, Carmen Palmiotta, Stefania Patella, Ilaria 
Ricco, Paola Russo.

“Otto - L’abisso di Castel del Monte”
Presentazione del romanzo di Alfredo De Giovanni

L o scorso 24 giugno, nella suggestiva cornice dei sot-
terranei del Castello di Barletta, si è tenuta la pre-

sentazione, in anteprima nazionale, del romanzo di esordio 
del geologo Alfredo De Giovanni: “Otto - L’abisso di Castel 
del Monte” per i tipi della Bastogi Editrice Italiana (pp. 304).

Dal primo risvolto di copertina si intuiscono, da subito, 
gli ambiti spazio-temporali in cui si muove il romanzo: cosa 
nasconde il sottosuolo di Castel del Monte, l’enigmatico 
maniero di Federico II da quasi otto secoli abbarbicato su 
una collina solitaria nel cuore delle Murge?

E poi dalla quarta di copertina: “L’avventura di quattro 
ricercatori ai piedi di Castel del Monte, la scoperta di una 
chiave per decifrare le sue misteriose iscrizioni, la ricerca 
affannosa di un’antica Vergine nera, gli interessi occulti di 
una setta internazionale a caccia di simboli sacri…”.

In realtà, come si è avuto modo di apprezzare nel corso 
della serata di presentazione, moderata in modo ineccepibi-
le dalla prof.ssa Alessandra Lovino dell’Associazione cultu-
rale “Liberincipit”, dietro la trama del romanzo abilmente 
sviluppata nell’alveo del genere avventura-thriller, si na-
sconde un sottotesto fi losofi co, storico e scientifi co che mira 
a far rifl ettere sul rapporto antinomico fra scienza e fede, 
reale e immaginario, storia e mito.

E quale fabbrica più esemplare è in grado di sprigionare 
quella eterna dialettica fi losofi ca, ancor prima che storica e 

antropologica, tra visioni 
razionalistiche o agnosti-
che e visioni fi deistiche, 
se non Castel del Monte, 
ormai da anni al centro di 
dibattiti sempre più acce-
si fra addetti ai lavori e 
semplici appassionati?

Quel castello è in gra-
do ancora di parlarci, 
dopo quasi otto secoli, 
dall’alto di una collina. 
E lo fa con un linguaggio 
necessariamente simboli-
co che va oltre il sensibi-
le, che tocca nel profondo 
sino a sfi orare gli abissi della mente umana. E allora, ogni 
racconto su Castel del Monte non può che non essere anche 
il racconto di un mito, ma non inteso nel senso di favola o 
leggenda utile a incantare o svagare le genti, bensì racconto 
di una storia sacra che serve a “soddisfare profondi bisogni 
religiosi, esigenze morali… un ingrediente vitale della ci-
viltà umana”, per usare le parole di Bronislaw Malinowski 
(antropologo e studioso illustre del XX secolo).

Il pregio del romanzo di De Giovanni è di riportare l’at-
tenzione sul valore catartico, unifi can-
te, assolutamente fondante che i miti 
possono avere per costruire l’identità 
di un territorio. 

Un territorio, come quello della 
nuova e antica provincia pugliese, che 
ha bisogno di trovare un tesoro in cui 
credere, un bene superiore più gran-
de di ogni piccolo e fazioso campani-
lismo, un qualcosa che possa gettare 
le basi per lo sviluppo di ogni persona 
che vi ci abita e vi lavora. 

Il grande passato di questa terra, la 
sua storia, possono aiutare a trovare 
un senso comune, una visione e una 
luce in cui riporre ragionevolmente 
una speranza. Ed ecco, che nel ro-
manzo emergono prepotentemente e 
mai banalmente i riferimenti a Castel 
del Monte, a Federico II, alla Vergine 
dello Sterpeto, alle meraviglie di Trani, 

di Renato Russo

Sotterranei del Castello di Barletta. Un momento della presentazione del libro nella Casamatta 
di Sant'Antonio

La giornalista Floriana Tolve

quella eterna dialettica fi losofi ca, ancor prima che storica e Il pregio del romanzo di De Giovanni è di riportare l’at-
tenzione sul valore catartico, unifi can-
te, assolutamente fondante che i miti 
possono avere per costruire l’identità 
di un territorio. 

nuova e antica provincia pugliese, che 
ha bisogno di trovare un tesoro in cui 
credere, un bene superiore più gran-
de di ogni piccolo e fazioso campani-
lismo, un qualcosa che possa gettare 
le basi per lo sviluppo di ogni persona 
che vi ci abita e vi lavora. 

sua storia, possono aiutare a trovare 
un senso comune, una visione e una 
luce in cui riporre ragionevolmente 
una speranza. Ed ecco, che nel ro-
manzo emergono prepotentemente e 
mai banalmente i riferimenti a Castel 
del Monte, a Federico II, alla Vergine Sotterranei del Castello di Barletta. Un momento della presentazione del libro nella Casamatta 

L’intervista Recensione
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Al centro dello schema l’attuale via Cialdini di Barletta con il complesso architettonico monumentale del “Real Monte di Pietà”, sede della Prefettura, 
nel particolare di un dipinto ad olio di Antonio Cilli, definizione del 24 orizzontale (le soluzioni a pag. 47)

Orizzontali

Cruciverba a schema libero figurato di Franco Lamonaca

1. È provincia con Carrara - 6. Anno Domini. - 8. Corre per oltre 42 km. 
- 16. Enna. - 17. Ordinano libri. - 22. Un lato dell’edificio. - 23. Isernia. 
- 24. La strada della foto, anticamente. - 27. Il continente più popola-
to. - 29. Si svolge annualmente nella “Strada del Pesce”. - 32. Cambia 
a teatro. - 34. L’associazione italiana degli alpini. - 35. L’affermazione 
della Merkel. - 36. Castrati, fiaccati. - 37. Stabilire, regolamentare. - 39. 
Gravato, sobbarcato d’obblighi. - 40. Ci son quelle buone per i raccolti. - 
41. Riceve lo scacco matto. - 42. Parità nelle ricette. - 43. L’accademico 
dell’università. - 45. Uno di grande statura. - 47. Tutti gli attori del film. 
- 48. Aeronautica Militare. - 49. Si recita tre volte al giorno. - 51. La parte 
del levante. - 53. Malati di scabbia. - 54. Lecce. - 55. Ariosa, ventilata. 
- 59. Compose “Manon Lescaut”. - 63. Il “Man” dei fumetti. - 65. Colui 
che dileggia, schernisce, sbeffeggia. - 67. Si vedono col buio. - 70. Una 
donna dell’est. - 73. Rieti. - 74. Noto vino d’origine francese. - 76. Mo-
neta giapponese (Y = I). - 77. Istigato, persuaso ad agire. - 79. Malvagio, 
maligno, ribaldo. - 81. Rivela e pubblica dati statistici. - 83. È sulla costa 
nuorese. - 84. Altero, fiero. -  85. Alle dita degli sposati. 

1. Rimane dall’estrazione dello zucchero. - 2. Ancona. - 3. È ottico nei 
detersivi. - 4. Spiazzo campestre. - 5. Il compositore dell’Arlesiana. - 6. 
Non hanno fede. - 7. L’arte “Stile 1925”. - 8. Popolare nome femminile. 
- 9. Pegno, garanzia. - 10. Una parte della città. - 11. Servono per il caffè. 
- 12. Ungere, lubrificare. - 13. Napoli. - 14. A te. - 15. Associazione Spor-

tiva. - 18. Banco dei Paschi. - 19. Sporche, sudicie. - 20. Frondosi alberi 
da viali. - 21. Possono essere elettrici. - 24. Abitano la capitale del valzer. 
- 25. Appesantire l’aerostato. - 26. L’alcool metilico. - 28. Evitare, svia-
re. - 30. Molto di rado. - 31. Vecchia casa cinematografica. - 33. L’aiuto 
poetico. - 38. Le pescate della sciabica. - 44. La “questione” dell’Iliade e 
dell’Odissea. - 45. Le cose in vetrina. - 46. Pretenzioso, richiedente. - 47. 
Il “bronzo” di Barletta. - 50. Se lo dice il titubante sul da farsi. - 52. È san-
to il 25 dicembre. - 56. Vangato, dissodato. - 57. Terni. - 58. Sulla posta 
internazionale. - 59. Messina. - 60. L’associazione dei mutilati e invalidi 
del lavoro. - 61. Spiegati, srotolati. - 62. Ghirlanda, corona. - 63. Molto 
ironico nelle vignette di Staino. - 64. Associa i volontari del sangue. - 
66. Lo è il mignolo. - 68. Può nascere tra contendenti. - 69. L’Edward, 
scrittore britannico dei “nonsense”. - 71. Precedeva “signori” negl’ironici 
corsivi di “Fortebraccio”. - 72. 151 romani. - 75. Davanti ad Angeles. - 
78. Oristano. - 80. Ragusa. - 82. Savona. 

Cambio di vocale. (la soluzione a pag. 43)
Non cambia l’abitudine!

Un monito è inciso sul muro della cattedrale:
“Barletta fu xxxxxxxxx

per la discordia dei cittadini”.
S’ignora quell’avviso;

e all’elezione provinciale:
“Barletta fu xxxxxyxxx

	   per la discordia dei cittadini”. (Franco Lamonaca)

al sottosuolo delle Murge, alle sue immense cavità ancora da 
esplorare, all’acqua e alle sorgenti sotterranee, archetipi fon-
danti dei culti primigeni di ogni civiltà, il tutto sullo sfondo di 
un plot narrativo denso di pathos e suspense e di riferimenti 
storici reali acutamente approfonditi.

Il rischio di perdersi attorno a un mito resta, però, sempre 
alto. Il pericolo di addormentarsi, di abbandonarsi a sogni 
che possano generare mostri va scongiurato appellandosi, 
quando necessario,  alle nostre più nobili facoltà intellettive. 
Come ci insegna l’etica classica, la virtù sta sempre nel mez-
zo e non c’è numero più equilibrato e armonioso del nume-
ro 8. Così, solo alla fine del romanzo, si comprende l’intera 
portata dell’operazione culturale: un numero che trascende 
il tempo e lo spazio, che appartiene alle tradizioni indiane 
millenarie come a quelle pitagoriche ed elleniche, all’antica 
cosmogonia egizia così come a quella dei Ching cinesi o alla 
filosofia buddista, e ancora alle dottrine cristiane, giudaiche 
e musulmane e che scopriamo, infine, essere armonicamen-
te presente negli ambiti più disparati dello scibile: dalla mu-
sica, alla fisica nucleare, dalla chimica, all’astronomia, con 
strane e incredibili coincidenze.

Un numero, l’8, che da sempre viene riconosciuto come 
mediatore fra il trascendente e l’immanente, una porta per 
accedere a mondi superiori, siano essi fisici o psichici.

Con uno stile vivace, asciutto, mai noioso, un ritmo spes-
so incalzante, la vicenda del romanzo si dipana in tre soli 
giorni: il 17 luglio 1994 (durante la finale del campionato del 
mondo di calcio Italia-Brasile), l’11 ed il 12 agosto 1999, a ca-
vallo dell’ultima eclissi del millennio, con situazioni rocam-
bolesche fra Parigi, la Cattedrale di Chartres e i sotterranei 
del Castello di Barletta.

Il finale del libro consegnerà al lettore, nelle ultime venti 
pagine, il mistero celato negli abissi di Castel del Monte e 
con rammarico ci si accorgerà di aver preso parte a una sto-
ria che è durata, forse, troppo poco. Una storia che conduce 
i due protagonisti, il geologo Paolo Manfrè e l’archeologa 
Sandra Bianco, a varcare le colonne d’Ercole dell’Ulisse dan-
tesco, spinti dall’infinita sete di conoscenza per mutare, alla 
fine, la loro esistenza.

"Un momento della presentazione del libro nella Casamatta di 
Sant'Antonio - Sotterranei del Castello di Barletta. Da sinistra: Ma-
rilena Laluce (voce recitante), prof.ssa Alessandra Lovino, dott. Alfre-
do De Giovanni (autore)"

Recensione Enigmistica

Verticali
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Nel quadro del progetto PON 2009-2010 “Teatro e let-
teratura” la Scuola Media “R. Moro”, (preside la prof.ssa 
Grazia Di Nunno) ha presentato il testo “Il Piccolo Princi-
pe” di Antoine de Saint-Exupéry, celebre racconto curato 
da Francesco Martinelli e Giovanna Fiorentino e interpre-
tato dai ragazzi del modulo formativo. Il progetto ispirato 
al programma “con l’Europa investiamo nel nostro futuro”, 
è finalizzato a migliorare le competenze del personale della 
scuola e dei docenti e a migliorare i livelli di competenze e 
conoscenze dei giovani.

Nel quadro dello stesso progetto, sono stati realizzati e 
presentati al pubblico, in una apposita mostra, Esperimen-
ti di laboratorio a cura degli alunni del modulo formativo 
“Luce, ombre e colori”, assistiti dall’esperto Alessandro 
Malerba e dalla tutor Dolores Palombo. Quindi è stata al-
lestita una mostra avente per tema “I giochi di simmetria” 
realizzati ed illustrati dagli alunni, che hanno avuto come 
esperto Girolamo Caputo e come tutor Serafina Pinto. 

Sono stati poi presentati i lavori svolti dagli alunni della 1a 

G, coordinati dalla tutor Dolores Rotunno; quindi il lavoro 
“Docenti in erba” a cura degli alunni della 1a H, coordinati 
dalla docente Maria Grazia Loscocco.

La due giorni si è conclusa con la proiezione video del 
modulo formativo “Gioco per… risolvere i problemi”, che 
ha avuto come esperto la docente Antonia Gissi e come 
tutor la docente Maria Grazia Loscocco. 

N el giardi-
no della 

scuola Elementare 
Giovanni Paolo II 
(dirigente prof.ssa 
Concetta Corva-
sce), nell’ambito del 
PON 2007-2013, è 
stato allestito e pre-
sentato al pubblico 
lo spettacolo “La 
scuola… all’Ope-
ra”.

Nutrito e di 
grande suggestione 
il programma della 
serata che ha avuto 
un cartellone lirico 
di tutto rilievo. Sono 
state eseguite musi-
che dei più grandi 
musicisti del nostro 
Ottocento lirico. 

Di Gioacchino 
Rossini pezzi dal 
Barbiere di Siviglia 
(Largo al factotum della città e La calunnia è un venticello); 
di Giacomo Puccini pezzi dalla Tosca (E lucevan le stelle) e 
dalla Turandot (Coro a bocche chiuse e Nessun dorma); di 
Giuseppe Verdi pezzi da Rigoletto (La donna è mobile), da La 
Traviata (Brindiamo brindiamo), dal Nabucco (Va pensiero), 
dall’Aida (La marcia trionfale), dal Trovatore (Coro dei gitani); 
e infi ne di George Bizet, dalla Carmen (Habanera e Gipsy 
song).

Bellissime e di grande suggestione le quattro danze ese-
guite curate dagli esperti Maria Filannino, Michela Borrelli, 
Marianna Defazio, Nunzia Di Nunno e dai tutor Rosa Seccia, 
Adriana Gargano, Concetta Maiurro, Maria C. Superti, Teresa 
Corvasce, Raffaella Chiarazzo, Carmela Fiengo, Ilaria Piaz-
zolla, Nada Cozzoli e Leonarda Gramegna. Per la esecuzio-
ne, Giovanbattista Rossi e Lucia Filannino; per la scenografi a 
MariaPia Vaccaro e Filomena Messina; per musica 1 - Anna 
Isabella Armenio e Grazia Doronzo; per musica 2 - Federica 
Stellatelli e Anna Torre, per i costumi Angela Brandini, Maria 
Grazia Gorgoglione e Mariella Mascolo. 

La Scuola Media “Renato Moro”
ha presentato

“Il piccolo principe”

La scuola… 
all’Opera

Uno spettacolo allestito dalla Scuola
Elementare “Giovanni Paolo II”

tutor la docente Maria Grazia Loscocco. 

Scuola
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Guarda e vivi 
        la tua città dal mare

Il motopesca “NAP” organizza:
Passeggiate in barca, anche serali, con degustazione

Battute di pesca professionale
Accompagnamento subacqueo con istruttore

Il motopesca “NAP” organizza:
mare e tempo libero • sea and free time • mer er temps libre • mar y tiempo libre

                                                                                           in collaborazione con                                                                                           in collaborazione conCapitan Ruggiero vi aspetta!

PUNTO DEGUSTAZIONE
SUL MOLO DARSENA

Aperto tutti i giorni a pranzo e cena

PUNTO DEGUSTAZIONE
SUL MOLO DARSENA

Aperto tutti i giorni a pranzo e cena

PUNTO DEGUSTAZIONEPUNTO DEGUSTAZIONE

PESCATO &
  MANGIATO

Barletta Molo Darsena (zona porto) • Infoline 329 988 22 54
www.cogemobarletta.it • guardaevivi@libero.it 

Solidarietà

I l giorno 27 giugno 2010 si è svolta nella nostra 
Sezione una giornata sociale di alto signifi cato 

morale.
È stata una meravigliosa esperienza, ha dichiara-

to il Presidente dell’Unitalsi Cosimo Cilli; una mani-
festazione pro Unitalsi sul tema “Il mare e lo sport di 
mare per disabili”.

I ragazzi sono stati imbarcati e portati per mare.
Inoltre sono state spiegate le modalità di far in-

traprendere ai disabili corsi di Canottaggio e Subac-
quea.

Sono intervenuti: la Capitaneria di Porto, l’Am-
ministrazione di Barletta e moltissimi Soci che han-
no messo a disposizione le loro imbarcazioni ed in 
modo particolare capitan Ruggiero, come sempre 
sensibile alle iniziative sociali, che ha messo a di-
sposizione dell’iniziativa la sua imbarcazione pesca-

t u r i s m o 
COGEMO.

Operare e rendere felici, per una mattinata, persone meno fortunate di noi, ci fa 
comprendere come per poco si possono ottenere risultati che migliorano la nostra 
vita di relazione.

L’entusiasmo, la partecipazione e il desiderio di essere parte attiva in una società 
che spesso non pone molte attenzioni ai problemi degli altri. “Chi fa qualcosa per 
questi ragazzi, viene gratifi cato da un calore umano genuino che trasmette stima e 
fi ducia verso il nostro prossimo”.

La manifestazione si è conclusa con un ricco buffet e con foto di gruppo che 
arricchiranno la nostra rubrica sul nostro sito internet: leganavalebarletta.it, affi nché 
tutti possano accedere e comprendere.

La giornata pro Unitalsi è stata curata da un nostro Socio Vito Monterisi che si è 
avvalso della collaborazione del Socio Gaetano Giannini, da un nostro consigliere 
Pasquale Labbate e con la partecipazione di una équipe di signore della nostra 
Sezione: Sabina Riefolo, Vincenza Fusillo, Rita Cappabianca, Francesca Cavaliere, 
Palma Debitonto, Francesca Loffredo, Lucia Dimonte.

Dalla collaborazione Lega Navale-Unitalsi
un’indimenticabile giornata di mare

t u r i s m o 
COGEMO.

comprendere come per poco si possono ottenere risultati che migliorano la nostra 
vita di relazione.

che spesso non pone molte attenzioni ai problemi degli altri. 
questi ragazzi, viene gratifi cato da un calore umano genuino che trasmette stima e 
fi ducia verso il nostro prossimo”

arricchiranno la nostra rubrica sul nostro sito internet: leganavalebarletta.it, affi nché 
tutti possano accedere e comprendere.

avvalso della collaborazione del Socio Gaetano Giannini, da un nostro consigliere 
Pasquale Labbate e con la partecipazione di una équipe di signore della nostra 
Sezione: Sabina Riefolo, Vincenza Fusillo, Rita Cappabianca, Francesca Cavaliere, 

A sinistra Cosimo Cilli, presidente dell’Uni-
talsi e a destra Pietro Paolo Cappabianca, 
presidente della Lega Navale

l giorno 27 giugno 2010 si è svolta nella nostra 
Sezione una giornata sociale di alto signifi cato 

È stata una meravigliosa esperienza, ha dichiara-
to il Presidente dell’Unitalsi Cosimo Cilli; una mani-
festazione pro Unitalsi sul tema “Il mare e lo sport di 

I ragazzi sono stati imbarcati e portati per mare.
Inoltre sono state spiegate le modalità di far in-

traprendere ai disabili corsi di Canottaggio e Subac-

Sono intervenuti: la Capitaneria di Porto, l’Am-
ministrazione di Barletta e moltissimi Soci che han-
no messo a disposizione le loro imbarcazioni ed in 
modo particolare capitan Ruggiero, come sempre 
sensibile alle iniziative sociali, che ha messo a di-
sposizione dell’iniziativa la sua imbarcazione pesca-

t u r i s m o 
COGEMO.

Il gruppo dei partecipanti all’iniziativa. Sullo sfondo la sede della Lega Navale

Due momenti della manifestazione sull’imbarcazione di Capitan Ruggiero, anche questa volta generoso nell’offrirne gratuitamente l’uso
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Scuola

Londra?
Con il citycamp
è a Barletta!

Giornalino scolastico Pegaso
del Liceo Classico “A. Casardi”

di Paola Russo

P erché pensare di spendere migliaia di Euro per inviare 
i nostri fi gli all’estero, con le cosiddette “vacanze-stu-

dio”, quando esiste al contrario la possibilità di farlo (e con dei 
risultati eccezionali!) qui a Barletta, spendendo una cifra più che 
ragionevole?...

Il City Camp, ormai alla sua terza edizione, riprende la for-
mula della vacanza-studio migliorandone gli aspetti positivi e 
azzerando quelli negativi: a parte l’abbattimento del costo, cui 
abbiamo già accennato, siamo sicuri che i nostri ragazzi non 
debbano prendere l’aereo (e di questi tempi non è poco, ragio-
neranno i genitori più ansiosi); sappiamo che ogni sera torneran-
no a casa, aggiornandoci costantemente su come stia andando 
il camp; anzi, avremo l’opportunità di conoscere più da vicino 
questa realtà, ospitando un tutor madrelingua a casa nostra; in-
fi ne, (“the last but not the least”, direbbero gli inglesi) i nostri 
fi gli saranno esposti per un tempo maggiore alla lingua inglese 
ed alla sua pratica di quanto non lo sarebbero nella stessa In-
ghilterra.

Come?... per il semplice motivo che in Gran Bretagna i ra-
gazzi, dopo le tre classiche ore di lezione in classe, trascorrono 
la maggior parte del loro tempo in attività ludiche di gruppo in 

cui interagiscono principalmente fra di loro, parlando quindi in 
italiano; durante il City Camp di Barletta, invece, il rapporto 
tutor/discenti è rigorosamente di 1:10, e quindi i ragazzi hanno 
scarsissime possibilità di interagire fra loro in italiano senza che 
la loro guida se ne accorga. Inoltre, le attività in inglese sono 
così divertenti e coinvolgenti, che i giovani sono troppo presi 
dallo spirito del gioco per desiderare di dire qualcosa in italiano: 
i genitori, gli scorsi anni, hanno riferito che i partecipanti conti-
nuavano a parlare inglese anche a casa!

E questo tipo di apprendimento spontaneo, è quanto di più 
auspicabile ci sia perché una full immersion di quindici giorni si 
trasformi in un’abilità consolidata, quella della fl uency.

Quest’anno il City Camp della scuola “Manzoni” inizierà il 
23 agosto e terminerà il 3 settembre; a dirigerlo, la Professo-
ressa Paola Alvisi, che come al solito sarà anche l’interfaccia 
fra la scuola e l’ACLE di Sanremo che organizza i City Camps 
in Italia. Iscrizioni per ragazzi dai 6 ai 18 anni, divisi per età e 
fasce di livello omogenee. Per informazioni contattare il numero 
3934490027.

I ncontro dell’editore e autore Renato Russo con i docenti della Scuola Primaria S. Giovanni Bosco di Bisceglie. L’incontro, pro-
mosso dal dirigente scolastico Vito Amatulli, ha avuto come tema la promozione della lettura nelle nostre scuole, special-

mente attraverso libri di storia locale. Il dott. Russo infatti, oltre a dirigere la casa editrice Rotas, è autore di numerosi testi di storia 
sul nostro territorio, a cominciare dalla storia della Puglia, ma anche di numerosi testi monografi ci su alcuni grandi personaggi 
come Federico II di Svevia, Manfredi, Boemondo d’Altavilla, Isabella d’Aragona, Giuseppe De Nittis.

Notevoli anche i suoi testi su alcuni grandi eventi della nostra terra, come la Battaglia di Canne, la più grande battaglia 
dell’antichità, la famosa vittoria di Annibale sui Romani, dalla quale iniziò la irresistibile ascesa di Roma. Oppure i libri sulla Di-
sfi da di Barletta, che agli inizi del ‘500 coinvolse tutte le città dell’attuale Comprensorio del Nord Barese, che oggi si identifi cano 
nei centri urbani che danno vita all’attuale nuova provincia di Barletta-Andria-Trani.

Non sono mancati, nel corso dell’incontro, riferimenti alla storia della città di Bisceglie che vanta alcuni luoghi della più remo-
ta preistoria pugliese, il dolmen e la grotta di Santa Croce.

L’incontro, segnato da numerosi interventi dei docenti presenti, si è concluso con una testimonianza dell’assessore comu-
nale alla Pubblica Istruzione, avv. Vittorio Fata, che si è soffermato sugli impegni dell’Amministrazione locale sul rilancio del sito 
storico biscegliese, nel quadro di una più qualifi cata presenza della città in un più ampio ambito storico territoriale, con positive 
implicazioni di natura economica, turistica ed occupazionale.

Al termine della seduta didattica pomeridiana, il dirigente prof. Vito Amatulli ha auspicato che questo confronto incoraggi un 
più profi cuo lavoro di approfondimento, da parte dei docenti della scuola, sulla conoscenza della nostra storia.

Promozione della lettura: Renato Russo incontra
i docenti della S.E. “S. Giovanni Bosco” di Bisceglie

A nche quest’anno è andato in stampa (per i tipi dell’Editri-
ce Rotas), il bollettino scolastico a cura degli allievi del 

Liceo Classico “A. Casardi” di Barletta. Bella, vivace, colorata la 
copertina, che introduce ad una serie di servizi di grande impat-
to con la vita. Colpisce, già sfogliando le pagine del periodico, 
la varietà di argomenti. 36 pagine (copertina compresa) dopo il 
sommario, un servizio introduttivo dedicato al Festival delle nar-
razioni (presso il Casardi); quindi un servizio dedicato alla Fon-
tana di San Ruggero che la scuola decide di adottare (fi rmato da 
L. de Martino Norante). A seguire La poesia tra libertà e realtà, 
un incontro con Davide Rondoni (fi rmato da C. Pansini e R. Vac-
caro); una “bottega” di traduzione e drammaturgia al “Casardi” 
(fi rmato da A. Pedico e I. Steccari). E via di seguito, una serie di 
articoli di grandissimo interesse e attualità: servizi sugli Scacchi… 
che passione, sulla Shoah (il 27 gennaio: non basta un giorno 
per non dimenticare). Curiosa e insolita l’esercitazione promossa 
dalla prof.ssa Ruta che invita i suoi ragazzi a immedesimarsi in un 
condottiero spartano che inciti i suoi a entrare in guerra con Atene: 
titolo del pezzo: Un’insolita esercitazione, fi rmato da numerosi 
alunni.

E ancora due pezzi: Leggere?! … ma se non è trendy?? e una 
recensione al volume Cimitero senza lapidi e altre storie nere di 
Neil Gaiman.

Di grande interesse il servizio giornalistico sulla “lettura”, 
l’illustrazione di un progetto intitolato “Circolo dei lettori” orga-
nizzato dalle professoresse Angarano e Fiore che ha coinvolto 20 
studenti delle classi liceali. Cosa cattura l’attenzione di un libro? 
È l’occasione per ricordare due autori incontrati: Nicola Lagio-
ia autore di Riportando tutto a casa e Marco Maestro, autore di 
Ballata dei tempi lontani. Lettura, lettura, lettura. Bell’impresa in 
una città dove si legge poco, specialmente nei tempi che viviamo 
dove la lettura preferita è quella più rapida e poco impegnativa 
degli SMS!

Continuando a sfogliare il giornale (perché chiamarlo “giorna-
lino”, così ricco di servizi giornalistici?), ci imbattiamo ancora in 
un mito della lettura: incontro con la giornalista Barbara Schiavul-
li e il suo libro Le farfalle non muoiono in cielo, Tiziana Scarpa e 
il suo volume Stabat Mater.

Bellissimo l’angolo della poesia (l’angolo della creatività). 
Cinque poesie per tre autori: Luigi de Martino Norante, Francesco 
Delvecchio, Federico Dell’Ernia.

L’angolo della letteratura (Cenere, di Martina Montenegro) e 
poi rubriche sul cinema: Il cinema ha trovato casa in Puglia.

Quindi musica e… qualche rifl essione persino sulla storia (la 
storia è veramente magistra vitae?) pezzo fi rmato da Valeria Alfa-
rano e Cristina Damato.

Non poteva poi mancare un cenno al … telefonino, e alla sua 
dipendenza, una malattia intergenerazionale. Intrigante l’intervi-
sta a un volontario “in erba” e ancora servizi su discoteche (F. 
Carpagnano e C. Pansini), sul sabato … del  villaggio (D. Cor-
cella, C. Palombino). Sulla scuola che cambia? Hanno scritto C. 
De Fazio e M. Lanotte, mentre a cura di Federico Dell’Ernia è 
una pagina dedicata alle vignette. Non mancano, per fi nire, alcuni 
servizi sportivi.

Insomma, un bel giornale, ricchissimo di notizie, servizi, opi-
nioni, con uno stile svelto, moderno, asciutto, essenziale, dove il 
colore serve non solo a conferire vivacità alle pagine, ma anche a 
renderne più intenso il contenuto. Un plauso allora ai promotori, 
a cominciare dal suo direttore responsabile, il prof. Giuseppe La-
grasta, e alle due docenti animatrici dell’iniziativa editoriale, prof.
sse Vincenza Fiore e Marina Marzocca.

Senza voler far torto ad altri giornali scolastici usciti fi n qui da 
tanti anni a questa parte, e che noi diligentemente abbiamo archi-
viato, questo ci pare il più completo, degno di potere competere su 
scala regionale e nazionale con altre testate analoghe.

Scuola
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Una biografi a di F. Lotoro e P. Candido
sul compositore barlettano Renato Virgilio

di Renato Russo

IL SIGNORINO
di Dreaming Hills 
LA TERZA FIABA DI M. A. BINETTI

P resentata nella Sala Rossa del 
Castello la biografi a di Fran-

cesco Lotoro e Paolo Candido su 
Renato Virgilio, grande compositore 
barlettano vissuto fra la fi ne dell’Ot-
tocento e la prima metà del Novecen-
to.

Renato Virgilio fa parte di quel ri-
stretto numero di personaggi barlet-
tani fi n qui a torto dimenticati: oltre 
a Virgilio, ricorderemo infatti Valde-
maro Vecchi grande tipografo - edito-
re e Sabino Castellano il primo risco-
pritore di Canne agli inizi degli anni 
Venti (del ‘900). La dimenticanza ha 
un comune denominatore, che questi 
tre personaggi si sono allontanati da Barletta e questo ha 
reso più diffi cile il recupero della loro memoria.

Alla presentazione avrebbero dovuto presenziare il 
sindaco Nicola Maffei e l’assessore regionale alla cultura 
Silvia Godelli, ma entrambi, per altri intervenuti impegni, 
hanno disertato l’appuntamento. Aldilà della plausibili-
tà dei motivi della loro assenza, si è però percepita - spe-
cialmente da parte dell’Amministrazione comunale - una 
sorta di indifferenza all’evento, pur lungamente prepara-
to dall’infaticabile zelo dei nostri biografi , specialmente 
Francesco Lotoro, indimenticabile regista dello spettacolo 
musicale Brundibár e di numerose altre rappresentazioni 
teatrali musicali.

La ricerca di Francesco, iniziata in sordina nel 2000 (le 
prime notizie le aveva raccolte dieci anni prima, attinte da 
un articolo della Gazzetta del Mezzogiorno da un breve 
saggio di Nicola Ugo Gallo), si è protratta per ben dieci 
anni, realizzando - insieme al suo amico Paolo Candido - 
una intensa e documentatissima biografi a del Virgilio.

A mio parere, un’operazione culturale come questa, ol-
tre a restituirci un personaggio di primissimo piano della 
nostra cultura musicale, gli ha praticamente restituito la 
vita, attraverso una minuziosa ricostruzione della sua lun-
ga e laboriosa attività artistica.

L’impostazione della biografi a è classica e lineare al 
tempo stesso, con uno sviluppo cronologizzato sui tempi 
della sua vita e delle sue opere. Bellissime e suggestive le 
immagini a colori dei costumi, ottenuti dall’Università di 
Boston. Nel testo vi sono numerosi riferimenti alla nostra 

città, come quando venne eseguita la “Jana”, 
il suo capolavoro, rappresentazione datata 18 
marzo 1908 e 25 gennaio 1913, con esito trion-
fale del pubblico all’albergo Fanfulla e relativa 
fi accolata, come si usava al tempo (la prima 
assoluta era avvenuta alla Scala di Milano il 
2 dicembre 1905, diretta dal celebre direttore 
d’Orchestra Tullio Serafi ni). L’opera sarà poi 
replicata a Roma il 10 novembre 1906, a Bari 
nel febbraio 1907, a Venezia nel 1908, a Bolo-
gna nel 1909.

Renato Virgilio tornerà a Barletta a fi ne 
maggio 1998, in occasione delle elezioni poli-
tiche del 25 maggio e pernottò presso l’Hotel 
Savoia. In quell’occasione tenne a battesimo 
l’ultimo fi glio di Oscar Galante e della nipote 

Anna Molinari (fi glia di Maria Virgilio, sorella di Renato). 
Cercò di riannodare antichi legami familiari, ma trovò una 
città diversa, cambiata, una città che lo aveva dimenticato, 
anche perché gli antichi amici di un tempo erano tutti pas-
sati a miglior vita. Pur dimenticato dai più, il 17 giugno “Il 
Messaggero” gli dedicò un’intera pagina: Il musicista bar-
lettano Renato Virgilio è tornato a vedere la terra dove nacque.

Il maestro tornò a Wiesbaden dove morì un anno dopo, 
il 27 giugno 1959. Sarà ricordato in Germania - sua patria 
di adozione - un’ultima volta, il 27 agosto da un noto pe-
riodico, nel giorno in cui avrebbe compiuto 80 anni.

di Paola Russo

P resentata presso la Sala Rossa del Castello di Barletta la  
terza fi aba di Maria Antonietta Binetti. In una calda gior-

nata di giugno, quando ti saresti aspettato una modesta partecipa-
zione di pubblico, quanta gente, che bella presenza… sembrava 
una grande famiglia: babbi, mamme, nonni, nipotini (tantissimi), 
ma anche alunni e docenti, colleghi di Maria Antonietta che anche 
questa volta ha saputo, con la sua amabilità (ma anche col suo 
spiccato senso organizzativo) dar vita ad un intenso pomeriggio. 
Un incontro per ritrovarsi attorno ad un racconto, ad una fi aba, la 
terza della sua produzione (ma ce ne sono pronte già altre due).

Maria Antonietta è fervida di fantasiose iniziative, così ha ric-
camente arricchito il suo “spettacolo” di originali trovate, come 
quella di pubblicare, nella pagina interna del suo invito, l’Inno 
alla vita di Madre Teresa di Calcutta; oppure di allestire - all’in-
gresso della sala - una galleria di disegni della fi aba, accanto ad 
una fi ttissima raccolta di pensieri; e inoltre ha fatto distribuire a 
tutti i presenti, una carta di identità con una ritrovata professione 
(a me è toccato di rinascere falegname). Ad assisterla in questo 
festoso turbinio di iniziative, il suo collaboratore più stretto… e 
chi altri se non il marito Enzo Del Vecchio, che conduce una car-
tolibreria sotto il colonnato di via Alvisi.

A coordinare la serata Floriana Tolve, di Teleregione, volitiva 
e simpatica, che ha saputo assecondare la piacevole manifesta-
zione, sia nella parte relativa alle relazioni che in quella destinata 
alla promozione del concorso: “Il grande ulivo di Godland: dalle 
radici al cielo”.

Ad animare il pomeriggio, ci hanno pensato, innanzitutto Do-
lores Rotunno e Luciana Visaggio, rispettivamente come lettrice 
del testo e oboista accompagnatrice con la sua gradevole perfor-
mance musicale (una scelta deliziosa dai brani di Borodin, Grieg, 

Gershwin, Moroder). Ha quindi preso la parola la prof.ssa Ales-
sandra De Robertis che ha intrattenuto il pubblico sul tema La fi a-
ba moderna: proposta didattica e laboratorio interattivo; quindi 
padre Alberto Barbaro relazionando su L’uomo crocevia di realtà, 
progetti, sogni e fede; Maria Teresa Campalunga - illustratrice del-
la fi aba - ha spiegato la sua fantasiosa rappresentazione; Renato 
Russo ha ricordato i numerosi lavori letterari realizzati fi n qui da 
Maria Antonietta, alcuni dei quali con la sua casa editrice: oltre 
alle tre fi abe, una Piccola storia della pasta, Storia dell’ospedale 
civile di Barletta, una raccolta di racconti Si sa e non si sa ed è 
sempre così, ad uso delle nostre scuole e dei nostri alunni.

Le fi abe di Maria Antonietta sono belle e gradevoli, moderne 
e aderenti al nostro tempo tanto che si presentano come metafore 
della vita… e poi così riccamente illustrate, da presentarsi come 
un bellissimo dono per i nostri bambini.

A parte ogni ulteriore nota di cronaca, c’è una rifl essione che 
ci preme sottolineare, e cioè la grande opera di sensibilizzazione 
alla lettura che l’autrice compie, presso i nostri ragazzini, con i 
suoi piacevoli racconti, perché è infatti fi n dalla più tenera età che 
i piccoli vanno invogliati alla lettura, e quale veicolo letterario è 
più indicato di una bella fi aba?

Grazie, Maria Antonietta, per i sogni che ogni volta ci regali 
con le tue fi abe, grazie e arrivederci al prossimo appuntamento.

resentata presso la Sala Rossa del Castello di Barletta la  
terza fi aba di Maria Antonietta Binetti. In una calda gior-

nata di giugno, quando ti saresti aspettato una modesta partecipa-
zione di pubblico, quanta gente, che bella presenza… sembrava 
una grande famiglia: babbi, mamme, nonni, nipotini (tantissimi), 
ma anche alunni e docenti, colleghi di Maria Antonietta che anche 
questa volta ha saputo, con la sua amabilità (ma anche col suo Gershwin, Moroder). Ha quindi preso la parola la prof.ssa Ales-
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I edizione del premio musicale nazionale
per compositrici pianistiche “Sisì Frezza”Corso Garibaldi, 180 - Tel. 0883.534389 - Barletta

IL VIAGGIO
D’INVERNO

Traduzione di M. Capuani
di Amélie Nothomb

Voland
pp. 112 - i 12,00

FOTTI IL POTERE

Gli arcana della politica e 
dell’umana natura

di Francesco Cossiga
con Andrea Cangini

Aliberti editore
pp. 306 - i 17,00
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“Innamorarsi d’inverno non è una buona idea”.
Un romanzo in cui tutto è improbabile, a cominciare dai nomi 
dei protagonisti: Zoïle, impiegato di una società elettrica con la 
passione per l’Odissea, Astrolabe, splendida ragazza che si pren-
de cura di Aliénor, scrittrice di successo che soffre di una curiosa 
forma di autismo. Affascinato da Astrolabe e infastidito da Alié-
nor, Zoïle inizia a frequentare le due donne cercando di insinuar-
si in questa strana coppia. Un viaggio psichedelico è la bizzarra 
tecnica di seduzione messa in atto dal giovane per conquistare la 
sua bella ma l’esito sarà disastroso, in tutti i sensi…

L usinghieri ed ampi consensi di pubblico e critica sono 
stati tributati meritatamente alla performance con-

certistica del Coro Polifonico “Il Gabbiano” di Barletta, di-
retto dal M° Gianluigi Gorgoglione, che domenica 23 maggio 
presso il Santuario di Montevergine (AV) ha partecipato alla 
VI Rassegna di Cori polifonici organizzata dai Padri Bene-
dettini di Montevergine, in collaborazione con l’Associazio-
ne Musicale Coro “Hirpini Cantores”. La rassegna, nata sei 
anni fa per solennizzare la festività del giorno di Pentecoste 
richiama annualmente al Santuario un notevole numero di 
pellegrini, appassionati di canto corale e fedeli da tutta la 
Campania. I cori partecipanti (annualmente sono quattro), 
sono scelti da una apposita commissione artistica che opera 
la selezione in base alla regione di provenienza (un coro in 
rappresentanza di regione) e soprattutto valutando il loro 
curriculum artistico.

Quest’anno i cori partecipanti sono stati: Associazione 
corale “Lorenzo Perosi” di Cave (Roma); Coro polifonico 
“San Leonardo” dell’Isola di Procida; Coro “Hirpini Can-
tores” di Avellino ed in rappresentanza della Puglia è stato 
invitato il Coro Polifonico “Il Gabbiano” di Barletta, che si 
è distinto per capacità tecniche, interpretative, originalità 
nella scelta del repertorio ed ha appassionato e coinvolto 
emotivamente il folto uditorio. Ulteriore nota di merito va 
al M° Gorgoglione, che invitato nel gran finale a Cori uniti a 
dirigere l’Ave Verum di W.A.Mozart, ha diretto all’impronta 
e senza aver effettuato alcuna prova in precedenza 120 can-
tori. L’uditorio e gli stessi cantori sono stati letteralmente 
rapiti dalla intensa espressività del suo gesto e per l’inter-
pretazione del brano, tributandogli al termine dello stesso 
un lungo applauso ed entusiasti consensi.

Musica

Lusinghieri consensi tributati
al Coro polifonico “Il Gabbiano” 

6 gennaio 2010. Una esibizione del Coro Polifonico “Il Gabbiano” 
presso la Cattedrale di Barletta 

L a Fidapa - sezione di Barletta - bandisce la prima edizione del 
Concorso Nazionale musicale, con cadenza biennale, per sole 

compositrici “Sisì Frezza” che si svolgerà a Barletta nel mese di dicem-
bre 2010. Il Concorso si articola in due Sezioni: Sezione “A”: riservata 
alle compositrici socie Fidapa di tutta Italia; Sezione “B”: riservata alle 
compositrici di tutta Italia. 

Alle sezioni “A” e “B” si partecipa inviando non più di due composi-
zioni inedite per solo pianoforte, che non siano mai risultate vincitrici di 
alcun primo premio in altri Concorsi. Ciascuna composizione inedita “va 
inviata in tre copie” dattiloscritte o fotocopiate del rispettivo spartito che 
non superi la lunghezza di 5 pagine, allegato ad una registrazione su 
CD. Ogni copia di ciascuno spartito dovrà riportare il titolo della compo-
sizione, ma non dovrà in nessun caso riportare il nome dell’autrice per 
salvaguardare, attraverso l’anonimato, l’imparzialità della commissione 
esaminatrice e dovrà essere contrassegnato, in calce, solo da un “motto 
prescelto” da riportare anche sulla busta sigillata, unitamente alla dicitura 
sezione A o sezione B. La busta dovrà contenere la documentazione 
relativa all’autrice, ovvero il nome, cognome, indirizzo con c.a.p., numero 
di telefono dell’autore e, se disponibile, l’indirizzo e-mail; inoltre la “Di-
chiarazione” che le composizioni sono “inedite e di propria creatività”, 
pena l’esclusione dal concorso, unitamente al giustifi cativo dell’avvenuto 
versamento della quota d’iscrizione, fi nalizzata all’espletamento del con-
corso. Gli spartiti e i CD inviati non saranno restituiti. In caso di lavori che 
presentino caratteri grafi ci o simboli inediti, le autrici dovranno fornire ta-
belle esplicative per un corretto intendimento dei segni. Le opere restano 
di esclusiva proprietà dell’autrice. 

La quota di iscrizione è di e 30,00 per ogni sezione, e potrà essere 
versata a mezzo bonifi co bancario al “Premio Musicale SISÌ FREZZA  
Barletta IBAN IT 37 X 05584 15700 000000000027- Banca Popolare Mi-
lano - agenzia 280 - Foggia -”. 

Le opere dovranno essere inviate al seguente indirizzo:
DOTT.SSA MARIA MUSTI  
SEGRETARIA PREMIO “SISÌ FREZZA”
Corso Cavour 32 
70051 Barletta (BT)

Termine per la spedizione delle opere: entro e non oltre il 3 ottobre  
2010; per eventuali ritardi farà fede il timbro postale. Le compositrici par-
tecipanti al concorso, acconsentono al trattamento dei dati personali ed 
all’eventuale invio alle stesse dei bandi per le edizioni successive. 

Premi. La giuria composta da qualifi cati esperti del settore i cui nomi 
saranno resi noti solo in sede di premiazione, selezionerà il materiale 
pervenuto scegliendo le tre composizioni fi naliste per le rispettive sezioni 
“A” e “B”. Solo le compositrici fi naliste saranno tempestivamente informa-
te dell’esito del Concorso. Non è prevista una graduatoria delle composi-
trici fi naliste. Il nome della Vincitrice del Primo Premio delle sezioni “A” e 

“B”, in concorso, verrà reso noto “uffi cialmente”, nella serata stessa della 
premiazione, che si terrà il giorno 11 di dicembre (data indicativa) 2010 
alle ore 17.00 nella Sala dell’Athenaeum in Via Madonna degli Angeli, 
29 - a Barletta, presenti le massime autorità ed esponenti della giuria e 
del mondo della cultura e dell’arte. Le fi naliste presenti saranno tenute 
ad eseguire le loro opere prima della premiazione. Dopo la esecuzione, 
la giuria emanerà il verdetto defi nitivo, proclamando, seduta stante, le 
vincitrici dei primi premi per ciascuna delle due sezioni. Al voto della giu-
ria si affi ancherà quello del pubblico, che potrà assegnare un ulteriore, 
particolare premio.

• Sezione “A” - 1° Premio: “medaglia in oro”, pubblicazione opera a 
cura della Casa Editrice Rotas, diploma d’onore e cena di gala.

Ai restanti due fi nalisti “targa in argento” e diploma d’onore.
• Sezione “B”: “medaglia in oro”, pubblicazione opera a cura della 

Casa Editrice Rotas, diploma d’onore e cena di gala.
Ai restanti due fi nalisti “targa in argento” e diploma d’onore.

Alle compositrici fi naliste è fatto obbligo di ritirare personalmente il 
premio loro assegnato, in caso di provata impossibilità potranno delegare 
persona di fi ducia, munita di apposita delega scritta, oppure, sempre su 
richiesta scritta, sarà cura della Segreteria spedire a domicilio il premio 
conseguito ed in quest’ultimo caso nulla sarà dovuto dalla segreteria per 
la mancata partecipazione della vincitrice alla Cena di Gala.

L’operato della “Giuria”, che verrà resa nota in sede di premiazione 
con “Il Comunicato uffi ciale” delle vincitrici è insindacabile ed inappella-
bile.

La partecipazione alla I Edizione del “Premio musicale per composi-
trici pianistiche Sisì Frezza” 2010, comporta l’accettazione completa ed 
automatica di tutte le clausole contenute nel presente bando.

Per informazioni

Maria Musti - tel. 0883 348748 - cell. 3475268767
- e.mail athenaeum©libero.it

Nunzia Binetti Tatò - Via Brigata Barletta 65 -70051 Barletta.
tel. 0883.536216. - cell.339 8730430 - e-mail: nunubit©libero.it

Sede Sezione Barletta - Via Brigata Barletta 65.

Sede Distretto - Via Venezia 8 - Melfi  cap. 85025 (Pz)
- sito internet www.fi dapasudest.it

Sede Nazionale Via Piemonte 32 - 00187 Roma - tel. 06 4817459
fax 06 4817385 - e.mail fi dapa©tin.it
Sito Internet www.fi dapa.com

Sito internet internazionale www.bpw-international.org
DISTRUTTA  /  DISTRATTA

(Soluzione del “Cambio di vocale. Non cambia l’abitudine!” di pag. 33)

La presidente nazionale
Giuseppina Seidita

La presidente di sezione
Nunzia Binetti Tatò

Le regole non scritte, i meccani-
smi profondi, le dinamiche eterne 

del gioco: per la prima volta un protagonista indiscusso della 
vita pubblica italiana racconta senza pudore né ipocrisia cos’è 
e come funziona la politica. 
Sapientemente indirizzato dal giornalista Andrea Cangini, il 
presidente Francesco Cossiga mette a nudo il potere e con esso 
l’uomo che lo incarna. Svela l’arcano, dice l’indicibile, strappa 
la maschera alla realtà con l’ironia e l’arguzia di chi ha caval-
cato a testa alta lungo le strade impervie della Prima e Seconda 
repubblica.
Aneddoti, rifl essioni, rimandi storici, vere e proprie rivelazio-
ni accompagnano il lettore alla scoperta di verità “scandalose” 
fi no a oggi mai rivelate con tanta schiettezza. La natura del 
potere, il ruolo del denaro, l’uso dei servizi segreti, la violenza, 
la guerra, le massonerie, i rapporti tra stati, la religione, il Vati-
cano, la verità, la fi nzione, i complotti, il caso, il lato di tenebra 
dell’uomo e del politico. Il trionfo e la caduta, la vita e la morte. 
Impossibile annoiarsi, diffi cile restare indifferenti. 

FOTTI IL POTERE

Gli arcana della politica e 
dell’umana natura

di 
con

Aliberti editore
pp. 306 - 

Le regole non scritte, i meccani-
smi profondi, le dinamiche eterne 

del gioco: per la prima volta un protagonista indiscusso della 

“Innamorarsi d’inverno non è una buona idea”.
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C aro direttore,
quando viene socializzato al pubblico un lavoro didattico portato 

avanti con attività sia curriculari che extra curriculari, spesso si sente dire: 
“Ma a che servono queste attività?” O ancora: “è diventata la scuola dei 
progetti”…. “non faranno perdere solo tempo, anziché studiare?” Ecc…

A queste perplessità voglio rispondere con queste mie rifl essioni. Da 
qualche anno alla scuola dove insegno, la San Domenico Savio di Barletta, 
ho iniziato un percorso di laboratorio teatrale trasferendo in un canovaccio, 
i contenuti di progetti extracurriculari di educazione ambientale che svolgo 
puntualmente con la mia amica e collega Mariella Filannino, o di educa-
zione alla legalità intrecciando, di volta in volta, sinergie e competenze in 
un gioco emozionante ed accattivante. Ogni volta il gruppo da aggregare 
è sempre diverso per età, esperienza, temperamento e attitudini ed ogni 
volta l’emozione cresce nel vedere salire sul palco, diverso per importanza 
e signifi cato, alunni dapprima insicuri, timidi o iperattivi e molto vivaci, con 
sicurezza con la piena consapevolezza di qualità mai emerse e l’accettazio-
ne dei propri limiti o debolezze, così come evidenziano i genitori degli alunni, 
non della mia classe. 

È questa la forza del Teatro - educazione, quella disciplina che non 
vuole trasmettere un sapere, ma portare il soggetto a formarsi attraverso 
l’esperienza personale e la scoperta di sé, per assumere la consapevolezza 
globale del proprio corpo: a livello motorio, dei propri mezzi di movimento; a 
livello affettivo ed emozionale.

È proprio quanto è accaduto quest’anno quando ho accettato di entrare 
in un progetto di lettura e visione di fi lm aventi come tematica, quella pesante 
e indimenticabile della shoah che ha coinvolto 130 alunni di classe quinta, 
quarta e due di seconda del nostro Circolo, fortemente voluto dalla collega 
Enza Agatino. Al termine del progetto ho captato da parte degli alunni grande 
turbamento per le scene e per quei messaggi così forti ma allo stesso tempo 
grande voglia di metter fuori quella rabbia per denunciare quelle ingiustizie 
perpetrate per anni da regimi totalitari.

Così ho compreso che i nostri alunni, a cui purtroppo troppo gratuita-
mente si elargiscono appellativi di mancanza di sensibilità, voglia di fare e 
interessarsi alle discipline, in realtà sono capaci di emozionarsi e di mettersi 
in gioco e tante volte aspettano che qualche adulto dia loro gli imput giusti 
racchiusi negli esempi di comportamenti valoriali.

Da questa mia rifl essione, condivisa dalle colleghe Filannino ed Agatino, 
è nata la voglia di accompagnare due gruppi di 20 e 24 alunni a delle rasse-
gne teatrali, precisamente, al Festival mondiale della creatività di Sanremo 

e a Vico Equense. All’inizio i bambini apparivano timidi ed impauriti di dover 
affrontare una situazione che ai loro occhi appariva troppo grande, (diritti 
umani, bioedilizia, bioarchitettura e sicurezza non sono temi semplici da por-
tare in scena per dei bambini di scuola primaria); poi, via via che il copione 
prendeva forma, l’entusiasmo dei più vivaci ha contagiato quelli più timidi 
ed introversi creando un gioco di ruoli di espressione in cui nessuno veniva 
forzato, né manipolato, ognuno ha potuto trovarsi la giusta dimensione ma 
nessuno ha provato vergogna di manifestare la propria insicurezza e intro-
versione, né di esibire la propria esuberanza.

Al di là del primo premio conquistato sia nell’una che nell’altra rassegna 
che abbiamo dedicato alle vittime di genocidi internazionali e ai parenti delle 
vittime cadute tra le macerie di palazzi e scuole edifi cati senza criteri se non 
la scelleratezza di costruttori ingordi e avidi, sono fermamente convinta che 
queste attività sono necessarie e fondamentali per la crescita dell’individuo 
per la costruzione di una soggettività sociale, favoriscono inoltre la comu-
nicazione e la riduzione dei confl itti e le inutili competizioni a cui la società 
odierna sta abituando i nostri ragazzi. 

Il teatro è dunque una disciplina completa perché permette di migliorare 
le qualità intellettuali (intelligenza, creatività, immaginazione, fantasia, cultu-
ra…), fi siche e sensoriali (voce, musicalità corporea), ma anche le debolez-
ze e i difetti (egocentrismo, esibizionismo, aggressività, eccesso di energia, 
dispersione, timidezza, pigrizia…).

Non spettacolo dunque inteso come esibizione per ostentare perfezione 
artistica, non serve, oggi si spettacolarizza parecchio! Al bambino che cre-
sce, che vuole capire se stesso e conoscere il mondo, è necessaria la disci-
plina giusta per far emergere le qualità e il  talento che poi utilizzeranno al 
momento opportuno spendendola per il bene collettivo. È stato un percorso 
individuale in un lavoro di gruppo.

Ritengo doveroso ringraziare il Dirigente, dott. Carmine Cristallo, per la 
fi ducia accreditata, gli alunni delle classi seconde, terze, quarte e quinte del 
nostro circolo che sono riusciti ad emozionarsi e ad emozionare tutti, me 
compresa, i loro genitori sempre collaborativi e tutti gli sponsor che han-
no dimostrato grande sensibilità nel supportare attività di alunni di scuola 
primaria, il presidente dell’associazione Karol Wojtyla di Giovinazzo, dott. 
Giuseppe Tulipani intervenuto per il progetto sulla sicurezza. Questa grande  
lezione di verità è stata utile a tutti coloro che vogliono credere nei valori e 
nella ricchezza individuale per il bene collettivo. 

Manifestazione finale del IV circolo
Scuola Elementare San Domenico Savio

di Maria Cavaliere

18 maggio 2010. “Tu… uomo, dov’eri www.ricercaincorso”. Il di-
rigente dott. Carmine Cristallo, il prof. Luigi Di Cuonzo, le docenti 
Maria Cavaliere, Enza Agatino e la coreografa Flora Gargano

Un momento dello spettacolo “Sicura…mente insieme”, 1° posto alla 
rassegna “Pittura Fresca” di Vico Equense dello scorso 25 maggio 
curato dalle insegnanti Mariella Filannino e Maria Cavaliere

Scuola

Progetto “De Vestigia Civitatis”
Approccio degli alunni della S.M.S. “S. Baldacchini” alla conoscenza e 
studio della lingua latina, in ore pomeridiane

D e Vestigia Civitatis: è il titolo della brochure che pre-
senta, in lingua latina, un vero e proprio De Itinere intra 

Vestigia architecturae Mediae Aetatis, Historia Baruli e di alcuni 
fra i monumenti: S. Maria Maggiore, S. Andrea, S. Sepolcro, S. 
Maria degli Angeli (Chiesa dei Greci), un vademecum, quindi, per 
leggere e conoscere il patrimonio storico-architettonico del nos-
tro territorio, una 
guida per visitare i 
luoghi della Barletta 
medioevale, ricono-
scendone il valore 
sociale e il valore 
estetico. È il prodot-
to fi nale del Labo-
ratorio di Latino, 
organizzato dalla 
prof.ssa Maria Rita 
Dimiccoli, docente 
di Lettere, che ha 
coinvolto e impeg-
nato gli alunni delle 
classi terze della 
S.M.S. “S. Baldacchini” in un corso di 30 ore extracurricolari, 
svoltosi in orario pomeridiano. Gli obiettivi non sono stati solo 
ed esclusivamente quelli di far acquisire agli allievi le conoscenze 
basilari delle strutture morfologiche della lingua 
latina, ma anche consentire loro di approcciarsi 
alla civiltà latina a tutto tondo e comprenderne il 
“modus vivendi et operandi”.

La civiltà e la lingua latina sono più vicine di 
quanto non immaginiamo; è nel latino che la lin-
gua italiana affonda le proprie radici ed è ad esso 
che hanno attinto e continuano ad attingere la lin-
gua letteraria e i linguaggi settoriali, della scienza 
e della tecnica. È, ancor oggi, la lingua uffi ciale 
e universale della Chiesa Cattolica e sempre un 
numero maggiore di persone usa massime latine 
nel linguaggio quotidiano, per rendere incisivo 
un concetto, ad esempio: ipse dixit, ipso facto, 
carpe diem, etc. e come strumento di comunica-
zione internazionale, anche su internet, al posto 
della lingua inglese. I latini sono stati maestri di 
vita con il loro acume e praticità.

Durante lo svolgimento del corso, come af-
ferma il Dirigente Scolastico prof. Riccardo 
Basile, tutti gli alunni hanno lavorato con slan-
cio e impegno, anche quando le diffi coltà della 
lingua sembravano insormontabili, accogliendo 
con entusiasmo la proposta di realizzare, come 
prodotto fi nale del corso, una brochure.

Per la realizzazione e 
impaginazione del pieghe-
vole, corredato di immagi-
ni fotografi che, progettato 
dagli alunni, ci si è avvalsi 
della collaborazione della 
prof.ssa Paola Leone, do-
cente di Arte e Immagine, 
che ha fornito agli al-
lievi conoscenze circa le 
regole e le funzioni del 
linguaggio della grafi ca 
pubblicitaria. 

Un ringraziamento 
agli alunni, veri artefi ci 
di questo prodotto: Antonella Calabrese, Simona Cariati, Bartolo 
Corcella, Chiara Dagostino, Maria Luisa Delvecchio, Monica Di 
Roma, Antonio Distaso, Ruggiero Doronzo, Vincenza Filannino, 
Adele Graziano, Anna Guerra, Matteo Leone, Angela Mariotti, 
Alessia Piazzolla, Antonio Romallo e Raffaella Spera.

Sarà possibile consultare il prodotto nella versione cartacea, su 
richiesta da effettursi presso la segreteria della scuola media “S. 
Baldacchini” o direttamente, in formato digitale, sul sito internet 
www.scuolabaldacchini.it.
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ratorio di Latino, 
organizzato dalla 
prof.ssa Maria Rita 
Dimiccoli, docente 
di Lettere, che ha 

della collaborazione della 
prof.ssa Paola Leone, do-
cente di Arte e Immagine, 
che ha fornito agli al-
lievi conoscenze circa le 
regole e le funzioni del 
linguaggio della grafi ca 
pubblicitaria. 

agli alunni, veri artefi ci 
di questo prodotto: Antonella Calabrese, Simona Cariati, Bartolo 
Corcella, Chiara Dagostino, Maria Luisa Delvecchio, Monica Di 
Roma, Antonio Distaso, Ruggiero Doronzo, Vincenza Filannino, 
Adele Graziano, Anna Guerra, Matteo Leone, Angela Mariotti, 

Gli alunni del gruppo di latino con le do-
centi prof.ssa Maria Rita Dimiccoli, docente 
di lettere e Paola Leone, docente di arte e 
immagine presso la S.M.S. “S. Baldacchini”

LUGLIO 2010

ed esclusivamente quelli di far acquisire agli allievi le conoscenze 
basilari delle strutture morfologiche della lingua 
latina, ma anche consentire loro di approcciarsi 
alla civiltà latina a tutto tondo e comprenderne il 

La civiltà e la lingua latina sono più vicine di 
quanto non immaginiamo; è nel latino che la lin-
gua italiana affonda le proprie radici ed è ad esso 
che hanno attinto e continuano ad attingere la lin-
gua letteraria e i linguaggi settoriali, della scienza 
e della tecnica. È, ancor oggi, la lingua uffi ciale 
e universale della Chiesa Cattolica e sempre un 
numero maggiore di persone usa massime latine 
nel linguaggio quotidiano, per rendere incisivo 

ipse dixit, ipso facto, 
 e come strumento di comunica-

zione internazionale, anche su internet, al posto 
della lingua inglese. I latini sono stati maestri di 

Durante lo svolgimento del corso, come af-
ferma il Dirigente Scolastico prof. Riccardo 
Basile, tutti gli alunni hanno lavorato con slan-
cio e impegno, anche quando le diffi coltà della 
lingua sembravano insormontabili, accogliendo 
con entusiasmo la proposta di realizzare, come 

La Fondazione De Nittis 
promuove e diffonde 

l’arte contemporanea 
in ambito nazionale 

ed internazionale. 
Avvalendosi di un team 

di esperti e studiosi d’arte 
in continua implementazione, 
è quotidianamente impegnata 

nella catalogazione 
di opere edite ed inedite 

di Giuseppe De Nittis.

La Fondazione 
De Nittis

al fi anco dell’arte

Barletta - Via Indipendenza, 27
tel./fax 0883 521 891

www.fondazionedenittis.it
info@fondazionedenittis.it 

CULTURE ACULTURE A CONFRONTO

CASTELLO SVEVO
TRANI

3/27 LUGLIO 2010

quinta edizione
quinta ediciòn

Pittura Pintura

Scultura Escultura

Installazioni Instalaciones

Fotografi a Fotografi a

Scuola
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Vernacolo

A pruvincie de Varrette

A pruvincie de Varrette,
mo vu’ ddiche nette nette,
sò passate ormai tant’anne
ma c’è rimaste sempe ‘nganne.

Mo la fanne, o nun la fanne,
pe li traste, pe l’inganne,
pe li ‘mbrugghie ‘nfame e mise
da sti’ scem de barise!

Già de’ tiempe du’ Borbone
avemm’ avè sta promozzione;
pò arruò a calde a calde
don Peppine Garibalde.

E quel nostro bel progette
da’ pruvincie de Varrette,
ca nun jerre nu’ vuliscie,
se ne sciette a farse friscie!

Pò l’Italie s’aunesciette
e cudde chiueve returnette;
se fece subbete na’ petizione
a lu Guverne de la Nazione.

Ma percè allore lu paise
steve assè fagghie a ternise,
ce dissere con tone lapidarie:
pe mo tiniteve u Circondarie.

Non imprecate, ma tinite a mente
ca primm’ o pò ve s’accuntente;
jè na cosa soltante provvisorie,
stateve ciutte e nun facite storie!

E accsì tra pene e affanne
passerne altre sessant’anne.
Pò ce fu a revoluzione
e li fasciste scierne a Rome.

Fu propte allore che i cittadine
vulerne scrive a Mussuline:
sta’ pruvincie s’adda fà!
E turnerne a sperà.

E lu Ducie s’arricurdette
da’ prumesse ca faciette
a li cumpagne socialiste:
e Varrette fu sop’ a liste!

Ma de notte Crollalanze,
ca cape de morte sop’ a panze,
fusciette a Rome e sott’o botte
ce mannette a farce fotte.

Grande fu  la delusione,
e ce fu a revoluzione;
assè ferite e muorte accise,
lagrime e sanghe int’ o paise!

Doppe u Fascisme ‘nce fu assai dure,
e c’nzacchette stu grande fulture.
Sola, tradite e abbandunate,
Varrette remase cumbuse e stunate.

Appierse venette n’alta uerre,
e pe chesse tremette tutte la terre.
E a li Barlettane, per il grande valore,
scierne n’altre jotte Medaglie d’Ore!

Tante belle figghie nueste
murerne accsì int’o trambuste;
e Varrette, martoriate,
fu la città ‘cchiù decorate!

Pe sti’ mutive fiere e gagliarde,
turnò a speranze in tutte li sguarde,
percè allore tutt’i partite
vollere alfine farla finite.

Li D.C. e li Socialiste
‘nzieme e stesse Comuniste,
chiarmarne pure i Liberale,
e furne tutte solidale.

Dissere daccsì ca jerre giuste
ciò ca vuleve u pople nueste!
Ormai lu tiempe jerre arrivate
pe darce a nuje na sistemate!

Però Bare assai scucciate,
s’oppose e disse: vuje non lo fate!
E impose forte il suo volere,
na volte ancore, comm’a jere!

Pe sti’ mutive restamme ‘npanne
pe quase n’alte quarant’anne.

Ciutte e accucciate avite stè,
percè sempre Bare va cumannè!

Ma u’ pople nueste de recente,
à prese curaggie, e ne la mente
jè returnate lu desiderie
e à cumenzate a fare sul serie.

Cunvegne, sciopere, gride a sfrafotte
s’organezzerne de dje e de notte;
passerne tre janne, e la stessa Regione
la custrengemme a l’approvazione!

E mo lu Guverne interessate,
ch’i ‘ccarte a poste e appruvate,
primm’ o pò sarà costrette,
e la pruvincie darà a Varrette!

Festa grande allora sarà,
tutt’ i campane anne sunà.
E noi canteremo insieme e bene:
ce mange galluccie e ce gnotte velene!

E accsì li tranise e l’andresane
se muzzecaranne entrambe li ‘mmane.
Remaste da fore, s’attacheranne o’ lampare, 
duvranne abbrazzarse pe forze che Bare!

Lu stesse Bussete assai triste e abbattute,
capirà alfine ca tutte è perdute.
Sta’ volte addavere remane lui sule;
ma ce ‘nce ne freche: u’ pegghiesse int’o…!

Queste jè la storie, oh miei care paisane,
esatte e precise, a la barlettane,
de come se svolse e se realizzette
superbe e radiose a pruvincie a Varrette.

Viva Varrette, u’ paise mio belle,
ca se ne frecò de queste e de quelle;
ca nun se curò de certe “cugine”,
e se mise ‘ncamine pel nuovo destine!

di Autore Anonimo
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BARLETTA
C.so Garibaldi, 129

0883 533355
0883 337982

angelapiccolo@libero.it

BARI
Via De Rossi, 160

080 5244989
080 5242661

puntoeinaudi.bari@libero.it

POSTI TELEFONICI PUBBLICI

Bar Haiti (Via Leontina De Nittis, 49)  0883 534305
Orario: 7-22

TAXI - AUTOAMBULANZE 
E TRASPORTO INFERMI

A.S.L. BT - centralino 0883 577111
AVSER (Via Magenta, 24) 368 3511354 - 0883 528443
Croce Rossa - Gruppo Pionieri e Volontari del Soccorso 0883 526924
Misericordia Barletta - Servizio ambulanza 347 0951836
O.E.R. - Operatori emergenza radio (Via M. del Carmine) 0883 535000
U.N.I.T.A.L.S.I. (Via M. del Carmine) 0883 536788
Taxi (P.zza Conteduca) 0883 521469

SERVIZI SOCIALI

Settore Servizi sociali Comune di Barletta, piazza Moro, 16  0883.516460
A.I.A.S. - Assistenza Spastici (Via della Repubblica, 1) 0883 527859
A.V.I.S. - Donatori Sangue (c/o ospedale vecchio) 0883 521686
Centro Aperto Polivalente (via R. Margherita, 126)  0883.510181
Casa di riposo “R. Margherita” 0883 522446
Centro Accog. Immig. Caritas (Via Manfredi, 45) 0883 572557
Centro Intercult. per le migrazioni (via. A. Bruni, 13)  0883.310387
Consultorio familiare “Insieme…”  0883 520395
Curia Arcivescovile  0883 531274
Fratres - Donatori Sangue (P.za Principe Umberto, I)  0883 518002
Gruppo Nazareth:
Sert 0883 577302
Centro Antiviolenza per le donne (P.zza Aldo Moro n. 16) 0883 310293
ODO-ANT (Via Fusco, n. 157 - Trani)  0883 584128
ANT - Delegazione di Barletta (Via A. Bruni, 28)  0883 310230

INFORMAZIONI TURISTICHE E CULTURALI

Archeoclub d’Italia 348 3739839
Archivio di Stato (Via F. d’Aragona, 132) 0883 331002
 as-ba.barletta@beniculturali.it
Archivio della Memoria e della Resistenza
(c/o Castello) 0883 578644
Ass. Cultura e Turismo (Via F. d’Aragona, 95) 0883 331200
Aufi dus - Ass. inform. turistica 339 3218439
Biblioteca Comunale (c/o Castello) 0883 578607
Biblioteca e Archivio Diocesani “Pio IX” (Via Nazareth, 68) 0883 531274
Cantina della Sfi da 0883 532204
Castello  0883 532569
Centro Culturale Zerouno 0883 333807

  C. T. G. Gruppo “Leontine”  333 2453170
  IAT (c/o Palazzo San Domenico)  0883 331331
  Lega Navale 0883 533354 

Pinacoteca (c/o Palazzo della Marra) 0883 538313 - 0883 538312 - 0883 538374
Parco Archeologico di Canne 0883 510992
Pro Loco Barletta e Canne della Battaglia (Via Venezia, 42) 339 3869860
URP (Uffi cio relazioni con il Pubblico) 0883 578488 
 Numero Verde 800761414

FOTORUDY

SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO

Acquedotto (Servizio Guasti) 800 735735
Scoppio (Servizio Trasporto Urbano) 0883 518554
Capitaneria - Soccorso in mare 0883 531020
Carabinieri - Pronto Intervento 112
 - comando compagnia 0883 537400
Cimitero 0883 510675
Comune - centralino 0883 578111
Corpo Forestale dello Stato 1515
Elettricità (Enel, Guasti, Contratti e info) 800 900800
Ferrovia (informazioni) numero verde (ore 7-21) 89 20 21
Gas (Servizio Guasti) 800 900999
Guardia di Finanza 117
- Comando compagnia 0883 531081
Guardia Medica - notturno e festivo 0883 532796
Polizia di Stato - soccorso pubblico 113
Polizia Commissariato 0883 341611
Polizia Municipale 0883 332370
Polizia Stradale 0883 531215
Polfer 0883 521502
Poste Italiane 0883 536097
Pronto Soccorso A.S.L. BT 0883 520221
Protezione Civile 0883 578320
URP - A.S.L. 0883 577610 - 0883 577971 - 0883 577050
Soccorso ACI 116
Telecom uffi ci commerciali 187
Vigili del Fuoco - Pronto Intervento 115
 - locale stazione 0883 531222

SPERANZA

Di nuovo
alla limpida luce del giorno

conduco quest’ombra di pianto,
increspo di nuovo

i prati
da poco fi oriti di natura.

Venendoti incontro
come se ancora
tu potessi vivere
alla luce bianca
di ogni mattino

sicura
resistendo al mio sguardo

che di ogni essere
ormai

non coglie
che il profondo

respiro affannato.
Di pianto

innumerevole eco
resisto.

TIMIDEZZA

Imparo a cogliere
la bellezza improvvisa

e presto svanita
di come due mani giovanili
s’intrecciano di timidezza

sul grembo.

Barletta - Vico Torto, 11-13
(traversa C.so Vittorio Emanuele, altezza civico 152)
Tel. 380 45 32 400 · 346 60 08 380
www.beberaclio.it · info@beberaclio.it

(traversa C.so Vittorio Emanuele, altezza civico 152)(traversa C.so Vittorio Emanuele, altezza civico 152)
Tel. 380 45 32 400 · 346 60 08 380Tel. 380 45 32 400 · 346 60 08 380
www.beberaclio.it · info@beberaclio.itwww.beberaclio.it · info@beberaclio.it

L’angolo della poesia

Poesie
di Mario Palmieri

La scrittura di Palmieri 
incarna un sogno spezzato 
frantumato in un mondo 
che vede la sua vita infran-
gersi tra le onde alte del 
mare

Pino Lagrasta
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STAZIONI DI SERVIZIO

TURNI FESTIVI MESI DI LUGLIO e AGOSO 2010

Antimeridiano dalle ore 7.00 alle ore 12,30
Pomeridiano dalle ore 15,30 alle ore 20,00

	 17-18	 Luglio
	 15	 Agosto

	 24-25	 Luglio
	 31-1	 Luglio/Agosto
	 21-22	 Agosto	

	 3-4	 Luglio
	 7-8	 Agosto
	 28-29	 Agosto

	 10-11	 Luglio
	 14	 Agosto

TURNO A TURNO B

TURNO C	 TURNO D

AGIP	 via Trani
API	 via L. Da Vinci
ESSO	 via R. Margherita
ESSO	 Piazza Cervi
ICOPEM	 Via Andria SS 170	
TAMOIL	 via S. Samuele

AGIP	 via Canosa
ERG	 via Parrilli
ERG	 lit. di Ponente
ESSO	 via Andria
ESSO	 via Trani

AGIP	 via Foggia
API	 via Andria
ERG	 Via Canosa, 84
IP	 Lit. di Ponente
Q8	 via Trani

ERG	 SS 16 bis
ERG	 via R. Margherita
ERG	 via Violante
FINA	 via Andria
IP	 via Trani
Q8	 Via Foggia SS 16

ORARIO FERROVIARIO fino all’11 dicembre 2010
BARLETTA - BARI CENTRALE BARLETTA - FOGGIA

Legenda: Espresso, Regionale, Intercity, IC, Eurostar, Eurostarcity, Festivo

*= il servizio si effettua anche la domenica

Da Barletta a Bari:  4.40   4.48*  5.44*   5.58   6.06*   6.20*   6.29   6.47*  6.53  7.05*  7.16   
7.31  7.44*  7.53   8.20*   8.30   8.39   9.37  9.55  10,30  10.56  12.15   12.31*   12.34   12.53*   
13.20  13.39*   13.56    13.47    15.04*   15.10*   15.27   15.46    15.54*   16.49  17.02*   17.07*   
17.40   17.53*  18.26   18.48    19.03*   19.25   19.40   19.54*  20.08  20.27*   20.35   20.49*   
21.02*  21.30* 22.03*    22.30    22,39     22.47     23.02*
Da Bari a Barletta:  0.15*  4.00  4.25    5.08*   5.20   5.55   6.10   6.40   6.52   7.21*  7.29*  
7.45   7.54  8.00  8.10   8.29*   8.35  9.50*  10.00   11.13*   11.20  11.29*  11.35  12.02   12.12*  
12.19  12.30   13.07  13.29*  13.35  14.05*  14.12*   14.17   14.25*   15.20  15.29*   15.34   
15.42  16.25   16.52*  16.57  17.09*  17.22  17.35   18.00   18.15   18.20 18.42  19.00*  19.05  
19.30  19.40  20.00*  20.05   20.22  20.29   20.45  21.00*  21.05   21.24*  21.30    22.20  22.40   
22.59*   23.09   23.38*   23.51

Da Barletta a Foggia:  0.10*   1.02*   4.49   5.12    5.52*  6.43    6,59   7.32    8.02*  8.10*  
8.35  8.41    8.48    9.02*    9.05    10.30*   10.48    12.02*  12.05*   12.23   12.46  12.56* 13.12    
13.57    14.02*    14.36*    14.42*   15.04    15.11   16.02*   16.15   16.27   17.13   17.39*   17.46    
17.51   18.25   18.37   19.02   19.22   19.31*   19.53    20.29    20.46*    20.52    21.14*  21.30    
21.37*    21.56    22.11*    22.19     23.07    23.26     23.32*  23.51
Da Foggia a Barletta:  3.55  4.03   5.08*   5.15   5.30*   5.44*   6.00*   6.08  6 .29*   6.42   
7.04*  7.10   7.46*  7.55    8.43*   9.45   10.10   11.20   12.02*  12.08*   13.07*   13.12    14.10   
14.12   14.32*  15.03   15.23*   16.15*  16.31*  16.55   17.23*  18.05  18.31*  18.55   19.23*   
19.28   19.57*  20.05*   20.31*   20.58*   21.31*   21.52   21.54   22.07   22.31*

Per informazioni sugli orari dei treni e per prenotazioni e
acquisto biglietti telefonare al numero verde FS INFORMA 89 20 21

(Raggiungibile solo da telefoni di rete fissa).

	 CHIESE: orari Ss. Messe	 sabato sera 	 domenica

	 Buon Pastore 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Medaglie d’Oro, 29
	 Carmine 	 17.00
	 via Mura del Carmine
	 Cuore Imm. di Maria 	 19.30	  	 8.00 	 10.00 	 11.30	 19.30
	 via Barberini
	 Immacolata 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30	 19.00
	 via Firenze, 52
	 Maria SS. Sterpeto 	 18.30 	 20.00 	 8.30 	 10.00 	 11.30 	  18.30 20.00
	 viale del Santuario, 13					     12.30
	 Ospedale Civile 			   9.00
	 Purgatorio 			   9.00			 
	 corso Garibaldi
	 S. Agostino 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Pozzo S. Agostino, 28
	 S. ANDREA 	 19.00	  	  	 10.30 		  19.00
	 via M. Bruno
	 S. Benedetto 	 19.00	  	 8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via R. Margherita
	 S. Domenico 	 19.00 					     19.00
	 corso Garibaldi, 198
	 S. Filippo Neri 	 18.30 	 	 7.30 	 9.30 	 10.30 	  11.30 18.30
	 via Mons. Dimiccoli, 116
	 S. Giacomo 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.00 	 19.00
	 c.so Vitt. Emanuele, 147
	 S. Giovanni Apostolo	 19.00 		  8.30 	 11.00		  19.00
	 via delle Querce, 2
	 S. Lucia 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 11.15 	 19.00
	 vicoletto Santa Lucia
	 S. Maria degli Angeli 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 viale Marconi, 22
	 S. M. della Vittoria 	 18.00 					     18.00	
	 via Cialdini, 70
	 S. Maria di Nazareth 	 17.00
	 via Nazareth
	 S. Nicola	  19.00 		  8.30 		  11.00 	 19.30
	 via Canne, 195
	 S. Paolo 	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 via Donizetti
	 S. Ruggero 
	 (Canne della Battaglia) 						      20.00
	 S. Ruggero 			   7.30
	 via Cialdini
	 Sacra Famiglia 	 19.00 		  8.00 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Canosa, 143
	 Santa M. Maggiore	  			   11.00		
	 via Duomo
	 Santo Sepolcro	 19.00 		  8.30 	 10.00 	 12.00 	 19.00
	 corso Vitt. Emanuele
	 Spirito Santo 	 19.00 		  9.00 	 11.00 		  19.00
	 via Boggiano, 43
	 SS. Crocifisso 	 19.00	  	 8.30 	 10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Petrarca
	 SS. Trinità 	 19.00	  		  10.00 	 11.30 	 19.00
	 via Palmitessa, 38




